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ANNO XXV (Nuova serie) N. 33 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

S A B A T O 7 FEBBRAIO 1948 

" L A TERZA V I A " 

In Francia democristiani e social-
traditori riaprono la frontiera con la 
Spagna e stendono la mano a Franco. 

Una copia L. 15 » Arretrata L. 18 

Araiifiianlic 
Si può affermare che vi e una 

certa attera per j latori e lu di*-
cisioni del Congresso na/.ionalc 
delle for/c giovanili del lavoro e 
della libertà clic si apre (IOIMUIIÌ 
a Genova con la partecipa/ione 
di oltre 11.000 delegati. 

Lna granile* e fiduciosa alte-a 
esiste anzitutto in milioni di ra­
gazze e di giovani italiani. Ì quali 
'attendono dal C o n g n i o di Ge­
nova lina risposta alle domande, 
clic oggi si p.ingoilo sull'avveni­
re loro e «sull'ai. tenire di tutta la 
Nazione Italiana. 

Ma attesa vi è. M'ii/n dul'liio, 
In ambienti < ufficiali i e in stra­
ti larghi della pubblica opin'one 
per le decisioni <|r| Congrego e 

fier il momento in cui e-.so ha 
uogo: per il cara Ilei e e gli ob­

biettivi del movimento delle 
avanguardie giovanili e garibal­
dine che il Congresso rappreseli-
ta ed esprime dopo che, negli ul­
timi mesi, si e cosi spontanea­
mente e impetuosnmeute svilup­
pato in tutto il Paese. 

E allora domandiamoci: che 
cosa sono mai queste avanguar­
die giovanili e garibaldine, delle 
quali la .stampa gialla e nera si 
è occupata collegandole al de­
creto sulle «• organizzazioni di 
tipo militare», approvato < in li­
nea di massima » dal governo 
rlemocrstiano? 

Può forse interessare le grandi 
masse della gioventù italiana co­
noscere la definizione che uno dei 
più luridi fogli cattolici, finniizin-
io dal Partito al governo, ha dato 
di loro, allorché li ha chiamati 
« miliziani della delinquenza » e 
* baldi guerrieri del delitto >. Può 
forse interessarli per valutare co­
me la democrazia < cristiana > 
consideri l'anelito di giustizia e 
di libertà che unisce oggi in un 
fronte di rinnovamento e di re­
denzione le giovani generazioni: 
e può forse interessarli perchè 
ricordino che vi è un insulto che 
chiede una riparazione. 

In realtà tutti questi < argo­
menti », questi insulti vergognosi 
allo spirito della nostra gioventù. 
questo panico clic il Governo vor­
rebbe diffondere fra gli italiani 
coi suoi decreti sull'art. 1S. con 

„^IP sue campagne, di stampa con­
tro i partigiani e le organizza­
zioni giovanili, con i «noi tenta­
tivi di trasformare la polizia in 
guardia nera repubblichina tutto 
questo dimostra una sola co»a. 
Dimostra la paura che sj sta im-

fiadronendo degli americani <• dei 
oro servi democristiani, all'avvi­

cinarsi delle elezioni di aprile di 
fronte all'inaspettato e grandioso 
.sviluppo preso in questi mesi dal 
movimento democratico, popola­
re e giovanile, di fronte al fatto 
che essi più non possono contare 
«"lilla passività e sulla «neutra­
lità » dei gioì ani e delle ragazze 
italiane. 

In realtà, i fabbricatori di de­
creti provocatori e i gazzettieri 
della stampa gialla «anno bene 
chi sono i giovani e le ragazze 
che si riuniscono a Genova ed è 
per questo che li odiano e sì co­
prono di ridicolo tentando di 
« spaventarli >. 

Sanno bene, per esempio, che 
nono stati i giovani di-occupati 
dellp e Avanguardie garibaldine» 
di Cave (Roma) ad offrire al lo­
cale sindaco democristiano il loro 
volontario lavoro per riparare 
una strada e che è stato l'on. Scei­
ba ad ordinare a quel sindaco di 
rifiutare l'opera dei « facirono-i ». 
Sono questi for*-e i giovani che 
Scclha vuole *• sciogliere »? O -li­
no Forse i giovani delle < brigate 
del lai oro > della FIAT di Tori­
no, che già. nel loro reparto, han­
no aumentato la produzione dal 
10 al 20*'«? O -uno for-e i g i n ani 
che in decine di comuni costrui­
scono i loro campi sportivi* O 
fono for<e i giovani contadini i 
quali, stanchi degli arbitri e delle 
Tiolenze dei padroni, *Ì affian­
cano in tutta Italia, con le loro 
«STanguardir » ai Comitati per 
la Terra; o i giovani operai, mi­
nacciati di nuovi licenziamenti 
che lottano per i Cnn-igli di 
Gestione? Giacche e questo, è il 
movimento di que-ti giovani e di 
queste giovani cui il governo ne­
ga lavoro, istruzione, gioia, che 
cost i tu ire le € avanguardie » gio­
vanili e garibaldine, che domani 
si riuniscono a Genova. 

A questi gioiani , cui il « Q u o 
ridiano» ha fatto i suoi più e vivi 
rallegramenti per la loro buona 
rolontà e per i lavori di pubblica 
utilità » che o s i compiono. Sccl-
ba e Pacciardi >orrebbero appli­
care l'art. 1S? 

Si dice che i gioiani e le ra­
gazze delle < avanguardie » sono 
contro la Costiiu/ionc! Al contra­
rio, onoreioli Sccllia e Pacciardi! 
Voi sapete bene quanto >,ta a 
cuore alla g io iane generazione 
quell'articolo della Co-tituzionc 
che parla del diritto di asilo ai 
rifugiati politici, diritto che voi 
avete calpestato (vedi caso Lo­
pez) Voi sapete bene quanto stan­
no nel cuore di tutti noi quegli 
articoli della Costituzione che 
parlano di riforma agraria e in­
dustriale o quegli altri che san­
ciscono in maniera solenne il di­
ritto al lavoro, all'istruzione, al­
l'assistenza. Che se poi volete dav-
•ero • parlarci ancora di fazzo­
letti rossi, di -.filate e di divise 

sarebbero segni di organizza 

zioui e paramilitari > (e i vostri 
f b o i s c o u t s » e le loro divise e 
picoz.ze, e le iostri: < figlie di Ma­
ria » e le vostre t compagnie » di 
Gesù con i loro generali e i lo­
ro giuramenti segreti?), a voi che 
chiudete gli occhi di fronte alle 
organizzazioni fasciste di assassi­
ni e di terroristi, noi rispondiamo 
mendichiamo e difenderemo seni 
pre non solo per noi, ma per le 
mille e mille associazioni giova­
nili. sportive, ginnastiche e per 
le vostre ste-se associazioni non 
soltanto la libertà d'organizzazio­
ne ma il diritto di usare il loro 
fazzoletto, i loro disiintiii . di ma­
nifestare anche con questi simbo­
li, il loro spirito e i loro ideali 
iriovanili. il loro amore per l'or­
dine. la loro compostezza e la lo­
ro disciplina civile. 

I giovani della nuova Italia 
non sono, certo, ne diienteran-
no mai come taluni < dirigenti > 
democristiani, i quali sconsolata­
mente lamentano la loro < dispe­
rata solitudine » e la e rovina » 
che in essi si è operata (vedi per 
esempio quell'articolo di un gio­
vane democristiano su € Democra­
zia >). I giovani della nuova Ita­
lia, che si riuniscono a Genova, 
sono animati da un grande senti­
mento di riscossa e di fiducia. 
Kssi sono forza d'avanguardia di 
tutto il popolo ed hanno nel cuo­
re un grande ideale di libertà, di 
giustizia sociale, di indipenden­
za nazionale e di pace, cui sa­
pranno dare realtà: anche se un 
Governo «li servi li vuole < spa­
ventare ». 

E N R I C O B E R L I N G U E R 

UN BLOCCO SOLO PER LA VITTORIA DEL POPOLO 

Liste unitarie del Fronte 
in ogni collegio elettorale 
Per le elezioni al Senato un candidato per ogni collegio - La lista unica 
nazionale - Larga rappresentanza a tutti i gruppi e agli indipendenti 
Lu Presidenza e il Comitato 

Esecutivo del Fronte Democrati­
co Popolare si sono riuniti ieri 
a Roma e hanno preso le seguenti 
decisioni per le prossime ele­
zioni: 

1) Il fronte Demociatico Po­
polare presenterà una propria l i­
sta di candidati per la Camera 
dei Deputati in ogni circoscrizio­
ne e per il Colleuio Unico Na­
zionale. ed un proprio candidato 
per il Senato in ogni collegio. 

2) Appena promulgato il de­
creto di convocazione dei comizi 
elettorali, in ogni circoscrizione 
sarà formato un Comitato Elet­
torale Circoscrizionale, a cura aei 
Comitati provinciali del Fronte 
delle province facenti parte del­
la circoscrizione. 

3) Per quanto si riferisce alle 
elezioni della Camera dei Depu­
tati. il Comitato Elettorale Cir­
coscrizionale del Fronte, attenen­
dosi ai criteri generali stabiliti 
con validità nazionale, deciderà 
in primo luogo in quale propor­
zione cia-cun partito o gruppo 
politico aderente al Fronte deb­
ba concorrere a formare la lista. 

Diecimila giovani 
al Congresso di 

Un «rande comizio dei compagni Longo e Cac­
ciatore - Delegati di numerosi paesi esteri 

GENOVA, 6. — Genova sta vi­
vendo le ultime ore febbrili e in­
sieme gioiose prima dell'inizio del 
grande Congresso delle Forze gio-
vrnili del lavoro e della produzione. 

Già da domattina nella città li­
gure si respirerà l'aria del Con­
gresso: "cominceranno 'ad arrivar» 
infatti i delegati, si tratterà di dare 
il via alla grandiosa macchina or­
ganizzativa creata dai giovani • 
delle ragazze di Genova per ospi­
tarli, si assisterà all'incontro di 
centinaia di giovani di ogni parte 
d'Itplia, che certamente non atten­
deranno l'inizio del Congresso per 
scambiarsi le rispettive esperienze. 

Saranno presenti al Congresso 
non meno di diecimila giovani. 

E' stato intanto annunciato ed 
è atteso con ansia l'arrivo di Lon­
go e di Cacciatore, in rappresen­
tanza dei Tonfigli di Gestione e del 
Fi onte Democratico Popolare, di 
Novella e di Pertini. di Boldrini, 
Presidente dell'ANPl e di Lama. 
vice Segretario della C.G.I.L., di 
Er.rico Berlinguer, Segretario ge­
nerale del Fronte della Gioventù e 
di Marisa Musu dirigente dell'ARI, 
nonché dei delegati della gioventù 
di molti Paesi. Giungerà anche 
Bert Williams. Segretario della 
Federazione Mondiale della Gio­
ventù Democratica. 

11 Congresso durerà per tutta la 
giornata di domenica. Dono il tra­
monto in Piazza De Ftrrari illumi­
nata a giorno avrà luogo un grande 
comizio, nel quale prenderanno la 
parola Luigi Longo. Cacciatore, 
Enrico Berlinguer e Marisa Musu. 

De Nicola firma 
le leggi elettorali 

Il Presidente della Repubblica, 
on. De Nicola, ha firmato iersera 
il decreto contenente le norme per 
reiezione al Senato con le annesse 
tabelle. Oagi il provvedimento sarà 
oubblicato sull'ordinario supple­
mento della G h e t t a Ufficiale. Il 
•csto unico della le^ge per l'ele­
zione alla Camera dei Deputati è 
«tato pubblicato nel supplemento 
odierno d-lla Gazzetta Ufficiale. 

Il Capo dello Stato firmerà dome­
nica mattina il decreto per la con­
vocazione dei comizi elettorali. 

Da lunedi, giorno in cui il de­

creto comparirà sul supplemento 
straordinario della Gazzetta Uffi­
ciale cominceranno a decorrere i 
settanta giorni utili, perchè le ele­
doni possano svolgersi il 18 aprile. 

La Commissione di Controllo 
del Partito Comunista Italiano 

P. C. I. co-La Segreteria del 
mimica-

Si è riunita a Roma il 29 gen­
naio scorso la Commissione Cen­
trale di Controllo. Essa ha pro­
ceduto alla nomina della sua Pre­
sidenza e della Segreteria nella 
persona dei compagni Anselmo 
MARABINI, Presidente; Giacomo 
FERRARI, vice Presidente; Vit­
torio FLECCHIA, Segretario. 

lasciando congrua rappresentan­
za alle personalità isolate e agli 
indipendenti. Successivamente, il 
Comitato .sposso formerà la lista 
coi nominativi designati dai par­
liti o gruppi, e con ciucili scelti 
tra gli indipendenti nel numero 
precedentemente stabilito. 

4) Tutti gli eletti all'Assemblea 
Costituente che aderiscano al 
Fronte saranno compresi itelle li­
ste dei candidati, restando salva 
a ciascun partito o gruppo la fa­
coltà di sostituire, con altrettan­
ti nominativi, gli eletti all'As­
semblea Costituente che non in­
tenda ripresentare. 

5) Le liste saranno ovunque 
complete, includendovi, oltre ai 
candidati predetti, altri rappre­
sentanti dei vari partiti o gruppi 
politici, e facendo largo posto 
ai gruppi che non avevano rap­
presentanti all'Assemblea Costi­
tuente, alle personalità isolate e 
agli indipendenti. 

6) Per le elezioni al Senato, il 
Comitato elettorale circoscrizio­
nale, presi i necessari accordi con 
gli altri Comitati elettorali cir­
coscrizionali della regione, stabi­
lirà in quali collegi siano da pre­
sentare personalità ed indipen­
denti che esso stesso provvedere 
a designare, e in quali siano da 
presentare candidati dei partiti 
e dei gruppi aderenti al Fronte 
che saranno designati dai rispet­
tivi partiti e gruppi. Nella ri­
partizione dei collegi e nella 
scelta dei candidati dovrà tenersi 
conto dei precedenti risultati 
elettorali e dell'influenza dei va­
ri partiti, gruppi e personalità. 

7) Le proposte conclusive di 
ciascun Comitato Elettorale Cir­
coscrizionale per le elezioni del 
Senato saranno trasmesse al Co­
mitato Nazionale del Fronte pel­
le decisioni definitive; per le ele­
zioni dello Camera dei-Deputati 
saranno portati a conoscenza del 
Comitato Nazionale i casi in 
contestazione. 

Vivissima intanto è l'attesa in 
tutta Italia per i comizi di doma­
ni, coi quali, in ogni centro, il 
Fronte esporrà al popolo il pro­
prio programma e I propri obbiet­
tivi di lotta. 

A Roma alle 9 di domattina al­
la Basilica di Massenzio si svol­
gerà il Congresso romano del 
Fronte. Tutto il popolo è chia­
mato a parteciparvi. 

Gli impiegati statali chiedono 
la riduzione della ricchezza mobile 

Il "documento Di Vitorio,, approvato a grande maggioranza 

DOMANI ALLE ORE 9 

alla BASILICA DI MASSENZIO 

COMRkSSO DEL FKIHTE 
IO0UUTK0 POPOLARE DI ROMA 

Parleranno il generale Arnoldo 
Edoardo D'Onofrio, Oreste Lizzadri 

Presiederà Achil le Lordi 

"PATRIOTI,, MINISTRI DEL GOVERNO NERO 

ALBERTO TARCHIANI 
AMBASCIATORE D ITALIA 

ti 

Levata di scudi contro la nomina - "In the pay of 
the British novenimeii!.. - Accuso inai smentite 

V 
E' giusto, è ammissibile, è tol­

lerabile che Alberto Tarchiati 
sia Ambasciatore il Italia presso 
il governo di Wasliington? 

I partiti democratici italiani, 
che coslitritenni) i/ governo d'al­
lora, ritennero di sì; all'inizio del 
1945, e la cosa si spiega con il 
fatto dir essi non conn^cerani) con 
e s a f f e r r a , in quel momento, qua­
le era stato in precedenza il con­
tegno, q u a l i e r a n o s f a t e in pre­
cedenza le gesta di A l b e r t o T a r ­
e /unn i negli Stati Unttt. 

Un nini .scandalo 
Ma tra gli italiani residenti in 

America la nomina di Tarchlam 
suscitò, subito, un vero scandalo 
e diede luogo alle più t'ire pro­
teste. 

II prof. Gaetano Salvemini ne­
gò energicamente (<< Italia Libe­
ra » del I febbraio 19-15) l'afjrr-
mazione dei corrispondenti ame­
ricani da Roma, secondo i quali 
Tarchiani sarebbe stato l'uomo dt 
fiducia degli antifascisti di origi­
ne italiana negli Stati Uniti e as-
seri che Tarchiani, quale segrc-

,D0P0 L ' INCOSTITUZIONALE PROVVED.MENTO DEL GOVERNO 

Il Comando generale del C.V.L 
si riunirà lunedì 9 a Milano 
J paiticolari del decreto contro le organizzazioni "paramilita­
ri,, - Indignazione nelle caserme contro le liste di proscrizione 

Oltre alla sistemazione del per­
sonale avventizio, alla 13 mensi­
lità ai pensionati ed agli altri pro­
blemi. gli impiegati statali chiedo­
no la riduzione dell'imposta di RAI. 
E' un problema elementare di giu­
stizia. Gli impiegati .statali pagano 
infatti l'8 per cento di R.M. per quel­
la parte di stipendio che- supera le 
260 mila lire annue .mentre le loro 
ritribuzioni non riescono nemmeno 
a soddisfare le loro minime esigen­
ze dì vita. 

Col pieno appoggio della loro 
Federazione di categoria e della 
Confederazione del Lavoro, gli 
impiegati dipendenti da Enti pub­
blici pongono quindi l'urgente ri­
chiesta che anche per loro l'im­
posta di R. M- fria portata al 4 per 
cento. 

La Federazione del dipendenti 
dello Stato ha approvato intanto 
a maggioranza il * documento Di 
Vittorio » «alla disciplina sindaca­

le. Solo i democristiani hanno vo­
tato contro. Nell'o.d.g. approvato 
viene proposto che gli eventuali 
dissensi delle correnti minoritarie 
nei confronti di una determinata 
azione sindacale possano essere re­
si noti solo ad azione terminata. 

Circa l'agitazione dei postelegra­
fonici. contro le arbitrarie afferma­
zioni della stampa di ieri .sera, che 
giungeva a precisare la data del­
lo sciopero, si apprende che la Se­
greteria della C.G.I.L. esperirà an­
cora un tentativo presso il gover­
no per ottenere la soddirfazione 
delle giuste esigenze richieste dalia 
cjitegoria. prima che questa passi 
ad una azione più energica. 

La Seereteria confederala pre­
senterà al Governo un documento 
per richiamarne l'attenzione sulla 
situazione industriale nell'Italia d«I 
Nord. 

T*e trattative per il nuovo con­
tratto mezzadrile sono proseguite 
ieri. 

Il p r o v v e d i m e n t o approvato in l i ­
nea di m a s s i m a dal G o v e r n o per Io 
s c i o g l i m e n t o d e l i e organizzaz ioni di 
tipo, m i l i t a r e h a a v u t o Ieri laraa eco 
di c o m m e n t i . 

E' s i gn i f i ca t i vo clic ad esso anz iché 
sì p r o v v e d i m e n t o per la c o n v o c a z i o ­
n e de l c o m i z i e le t tora l i gran parte 
del ia s t a m p a abbia ieri da to il posto 
d'onore. Ed è s ign i f i ca t ivo che ne l lo 
s tab i l i re ta le o r d i n e di precedenza 
si s i a n o trovat i per fe t tamente «l'ac­
cordo "sia l 'organo dei * patriota » 
Randol fo P-icciardi , da . le mol tep l i c i 
parole d'onore, aia l 'organo del fa­
sc is ta Patr i s s i . 

Gl i organi p o r t a v o c e de ! G o v e r n o 
h a n n o l g n o i a t o tutt i !c prec i se ac­
cuse di incos t i tuz iona l i tà mos^e al'a 
l e g s c dai iappre.>entanti dei partit i 
d e m o c r a t i c i s forzandos i di coprire la 
g r a v i t à del p r o v v e d i m e n t o con lo 
sband ierare c h e esso non co lp i sce 
l 'AXPI e c h e p e r t a n t o - sa lvaguarda 
'e aporie p a r t i g i a n e *. E' e v i d e n t e c h e 
l* problema n o n s i esaur i sce al caso 
d e d ' A N P I . ma c h e va al di là di esso 
per a b b r a c c i a r e tu t to il g e n e r a . e pro-
b . ema de l .a s a l v a g u a r d i a dei d i r i t to . 
sanc i to per tutti ì c i t tad in i dalia Co­
s t i t u z i o n e . ai la • l iberta di assoc ia­
z i o n e . Del res to a n c h e per q u a n t o 
r iguarda i p a r t i g i a n i la stessa pre­
s idenza de l l 'ANPI . in una sua c o n ­
ferenza s t a m p a , ha Ieri r iaffermalo 
c h e c o n la s t e s s a e n e r g i a con la q u a -
.e essa r e s p i n g e le ignobi l i c a l u n n i e 
m o s s e c o n t r o ì 'ANPI resp inge le ca-
lut inie m o s s e c o n t r o le s i n g o l a for­
m a z i o n i . « A t t a c c a n d o e d i f famando 
le s i n g o l e forma?ion i s i at tacca e 
diffama tut to I'AXPI •-

Le n o r m e p e r le d iv i se 
Altr i part ico lar i sui p r o v v e d i m e n t o 

approvato , e cl ic se non c o s t i t u i s s e r o 
a l tre t tant i pretes t i per dare arb i tr io 
al G o v e r n o di co lp ire a s u o p iac i ­
m e n t o le organ izzaz ion i non grad i t e 
e di v i o ' a r e q u i n d i una f o n d a m e n ­
tale l ibertà, po trebbero e.<y:cre defi­
ni t i r i d i c o ' ! e gro t te sch i , s o n o ' ta t i 
ieri resi not i . Da una nota de la 
« V o c e R e p u b b l i c a n a • s i a p p r e n d e . 
ad e s e m p i o , c h e le organizzaz ioni a 
carat tere non m i l i t a r e e non po ' i t i co 
potranno fare indossare ai loro i scr i t ­
t i una d iv i sa s o ' o d i e t r o autor izzaz io­
n e de! Min i s t ero del la Di fe sa . A p i a ­
c i m e n t o de l Min i s t ero del la Di fesa 
v e d r e m o qu ind i i s e s u i t i portare d'o­
ra In po i una d i v i s a rosa o gial la e 
la J u v e n t u s c a m b i a r e i colori de"*a 
m a g i a . 

S e m p r e la • V o c e Repubbl icana » 
r e n d e n o t o c h e g . | stesJi Iscrit t i a i -

UN ACCORDO AERONAUTICO ITALO-AMERICANO 

Vinile il cielo d'Italia è da oggi 
proprietà dell'ambasciatore Dumi? 
L'Ambasciatore degli Stati Uniti 

Dunn, che è oramai di casa a Pa­
lazzo Chigi, ha firmato ieri con il 
conte Sforza un altro accordo itelo-
americano riguardante il traffico 
aereo. 

In ba«e all'accordo aereonautico 
gli Stati Uniti acquieteranno i n Ita­

si nza scalo e preavviso; 2) di tran­
sito negli acrtopoui di Roma 
iCiampino). Napoli iCapodichmo) e 
Milano: 3>di carico e scarico: 4> di 
ccmple-k» libertà di traffico aereo. 

Il governo americano designerà 
le compagnie che eserciteranno iì 
servizio: queste compagnie non 
avranno bisogno di alcun beneslare 
da parte del governo italiano. 

La » parità » 
L'accordo sì ispira a quel prin­

cipio di parità giuridica che è già 
nel trattato di « amicizia - firmato 
nei giorni scorsi e che praticamen­
te, per la sproporzione delle forze 
e delle possibilità tra le due parti 
contraenti, si traduce in una situa­
zione di privilegio per gli Stati 
Uniti nei confronti dell'Italia. 

L'Ambasciatore Dunn, dopo la ar­
ma dell'accordo <i è augurato che 
anche il nostro Paese possa eserci­
tare linee aeree fin nel nord Ame­
rica a - parità » con quelle ameri­
cane. Naturalmente Dunn non ha 
detto quali sono gli aereoporti che 
gli Stati Unitj mettono a disposizio-

lia i seguenti diritti: 1) di transito ne delle lince aeree italiane come 
_ ' ^ ~ ~ - ?.. _ _*— - . - . . — . : . _ _ «tv _!• • _ . . _ ^ • « t ^ A n ' k r t M q Ai I M I , o l i i /VV IA C f r t r ? a di q u e l l i c h e S f o r z a 

aa l i S t a t i U n i t i in 
c c n t r o p a r t i t a 
ha c o n c e s s o 
I ta l ia 

Trattative segrete 

Anche quest'accordo. come il pre­
cedente trattato di - amicizia ... è 
stato condotto nella più grande se­
gretezza e senza che in alcun modo 
ne venisse informato l'opinione 
pubblica. La sorpresa preparata da 
Palazzo Chigi è tanto più grave se 
«i considera che nell'accordo aereo-
nautico non è inclusa alcuna clau-
cola restrittiva che impedisca che 
l'uso illimitato degli aereoporti ita­
liani • possa trasformare que?ti m 
altrettante basi militari p.cree degli 
Stati Uniti. Questa possibilità è resa 
evidente dalle frequenti crociere di 
fortezze volanti americane che par 

tendo dalle basi della Germania 
hanno già più volte a ?copo - dimo­
strativo « diretto la loro navigazio­
ne sui nostri cieli. 

L E F . L E Z I O X I I X I R L A N D A 

De Valera in minoranza 
di fronte all'opposizione 

DUBLINO. 6. — Si -ono >volte in 
qti^sti giorni in Irlanda le elezioni 
politiche. E" ormai evidente che il 
Partito .. Fianns Fail - di De Va­
leri ha perdute terreno nelle ele­
zioni: es>o è in minoranza di fronte 
alle opposizioni riunite. Mancano 
ancora gli scrutini di trenta collegi 
ed ì risultati degli altri sono i se­
guenti: Partito di De Valera cin-
quantacinque mandati ed opposizio­
ni sessantadue. De Valera quindi 
dovrà aggiudicarsi almeno dician­
nove dei trenta collegi mancanti 
p « avere una propria salda mag­
gioranza in Parlamento: ciò che 
sembra *cars*inent« probabile, 

TA.N.P .I . per indossare la loro g l o ­
riosa divisa in pubbl i co d o v r a n n o 
c h i e d e r e l 'autorizzaziot ie d e l l e a u t o ­
rità di P . S . « quindi ai r e p u b b l i c h i n i 
c h e a colpi di mig l ia la il « patr io ta » 
Pacc iardi e Sce iba s t a n n o i m m e t t e n ­
do ne l la fot za pubbl ica . 

Ad aggravare t? cosa è stata ieri 
lanciala la not iz ia dal'a so l i ta s t a m ­
pa p a r t i c o l a r m e n t e curata dal s o l e r t e 
Andreot t i c h e il provved ' tnento sarà 
a p p r o v a t o dal G o v e r n o c o n la proce ­
dura di urgenza . 

E' e v i d e n t e la m a n o v r a d e m o c r i ­
s t i a n a di t entare di e v i t a r e con ogni 
m e z z o il d ibat t i to sul p r o v v e d i m e n t o 
a n c h e soltanto* in sede di Commiss io ­
ne leg is lat iva della c o s t i t u e n t e . Co­
m e si r icorderà n o n basta però l'ur-
serrza per poter s cava l care la Com­
miss ione . ma occorre la » mass ima 
urgenza ». E questa il G o v e r n o n o n 
a v r e b b e n e s s u n a g iust i f icaz ione per 
appl icar la . 

In questa s i t u a z i o n e l ' inv i to fatto 
dal c o m p a g n o Longo per l ' Immediata 

c o n v o c a z i o n e de l C o m a n d o del Coi pò 
Volontar i de l la Libertà ha uvuto 
pronto a c c o g l i m e n t o . F e r r u c c i o Farri 
st--è l e t i d i c h i a r a t o d 'accordo c u i la 
Iniziativa presa . La r i u n i o n e è stata 
fissata per lunedi a Mi lano . 

Le s a n z i o n i p e r g l i s tranier i 
La gravi tà de l p r o v v e d i m e n t o ant i ­

cos t i tuz iona le preso con il pretes to 
de l l 'appl icaz ione de l l 'art ico 'o 18 del la 
Cos t i tuz ione ha fat to p a s s a t e in se ­
conda l inea gli altri p r o v v e d i m e n t i 
po l i z i e sch i approvat i dal G o v e r n o . 

Tra quest i n o n è pero poss ib i l e pae­
sane so t to s i l enz io q u e l l o re la t ivo a l ­
l ' a g g r a v a m e n t o d e l l e sanz ioni pe: chi 
dà ospital i tà a s tranier i . E' ben stra­
no infatt i c h e il G o v e r n o ponga in 
quest i termini la q u e s t i o n e , n e ! m o ­
m e n t o s te s so In cut s o n o p t a p r i o !e 
autorità g o v e r n a t i v e , c o a d i u v a t e da i 
q u e l l e re l ig iose , a favor ire In tutti 
m o d i la p e r m a n e n z a in Italia dei peg 

(Confinila in 4. pag.. 8. colonna) 

inno della •< Mazzini Society Inc. ». 
di cui già hu avuto o r c n s i o i t e di 
t a r l a r e , • t r a s f o r m ò la M a z z i n i 

d u r a n t e il 1941 da o r g a n o c h r ' 
a v r e b b e d o v u t o r a p p r e s e n t a r e g i i 
a n t i f a s c i s t i di o r i g i n e i t a l i a n a d i ­
n a n z i a l l a o p i n i o n e p u b b l i c a a m e ­
r i c a n a in o r g a n o d e l l o S t a t e D o -
p a r i i n e n t t r a gH a n t i f a s c i s t i i t a ­
l iani ' . 

/ / giornale conservatore " N e w 
Y o r k H e r a l d T r i b u n e . , d e l IX 
gennaio 19J5 p u b b l i c o una lette­
ra iti Jap lieid iti cut si rilevava 
il malcontento suscitato tra gli 
italiani emigrati per la n o m i n a 
di v-TnrrJiidiii. r in cui si ricorda­
va che lo stesso Tarchiani era 
stato accusato di essere " fn t h e 
p a y of t h e D r i t i s h g o v e r n m e n t », 
vale a dire • al s o l d o d e l g o v e r ­
n o i n g l e s e • 

Il giornali- liberale •• Contro-

Scandalosa faziosità 
della RAI democristiana 
lina smt-tttita del compagno Togliatti • Keale chiede 
la convocazione della Commissione parlamentare 

l i coni|(.i_'ii<i lugliatli b» inviata al 
Direttore ilrl Gmi-riale tmì:n una Ifttr 
ra in cui ha ni f i . i lo tome giovedì <>r 
ra. nrlla rnlinra radiofonie* < O^gi in 
Italia ». «i «iano ilrfmitr < parole- grò--
-e » mirile Ha lui ilfttr in un'inlrrTÌ-
«ta rr lama allr misure ^oTrrnalne sul-
Ir < forma/unii paramilitari » Il rom­
pami! lopltilti ha rilevato reme nella 
tra»mi«nnnc ri -i sia | r m rwn -narilati 
• lai cil.irr una «ola parola della Mia in 
trr»i»ta. Di rnn*fffnrn/a nella lettera 7o-
pltain ha protestato perchè la RAI. che 
funziona fon i danari dei contribuenti r 
•Irlln Malo. *i permette affermazioni er­
rate, ?raluite e<l off»n-itr nei riguardi 
eli determinati «lirirenn e partiti poli­
tici 

NrlI'interTi-ta. in rraltà. Togliatti are­
rà «Ietto soltanto tre co»e: l i Le lep^i 
per applicare la nuora Cottiinzione DOD 
le pim fare il Corerno attuale, ma «lo-
Trà farle il pro«-imo Parlamento: 2) Co­
loro i finali, per far paura alla gente 
inzentia. diffondono r o n «eeonflo le qua. 
li i comunisti Eutrirehliero tenebrosi pia­
ni. non fanno chr ripetere la propazan-
!a durala più >li «ent'anoi e rhe ha 

avuto le ron*ern»n7e che tntti «anno: 
•"•i Il fronte I)cmo<r»:i<o Popolar*" ha 
una for/% nvlitjrr cui guarda come a 
uni forra ifcnv>cratira e nazinnate. » 
«j: e»ia e l'e-crritn italiain 

« Ne»«nna parola rros-a. d i n l n r ». con 
t mi opinioni rapio 

De Valera, Primo ministro Ir­
landese e congiunte spirituale di 

Salata** • Dt Gaaperl, vota 

rlu'ie la !rt:rra. 
nevoli*s;iTir > 

t a rubr'ra radiofonica e O j r i in I ta la » 
ha ieri «era tra«mc««o la lettera. Don 
rinunciando a note polfnvfrir. del f i t­
to ir.cf mpat-bili con l 'obiet t imi rie!.-e 
sia tn "•* «erri7Ìo pnhbbro come <jnell<. 
•Wla RAf 

Una lettera 
del c o m p a g n o Reale 

Dal o n i p a r n o Reale, membro della 
Comm"•-•One Parlamentare |>er la «Ti l in 
ti s t i | | f rarliodifintoni, riferiamo li «e-
zncn'e tenera 

« Caro Iriftao », 
t)a parecchie »ere non a>>.oliari> la ra-

•I ir» c.l e solo ieri alle «entitre mer.o 
qualche minuto che ho avuto la sbraiti­
la ;orpre»a di prendere la noma emis­
sione Olii in Ittita 

Contrariamente a-li impegni preti 
rtall'oo. Spaiaro e ila! .^rettore ilei rior­
nale rarlio Piccone "iella i quali ci nati. 
n i a-«icurato nel mo.lo piti e-pliCito 
che arrebbern enn-ervato alla radio la 
piò assoluta apoliticità facendo trasmet­
tere s o | 0 informazioni e non commenti 

meno leniti nrio<i — la nuora ro 
quanto di pio parziale, di prò 

reazionario, di pia forcaiolo *i ria ascol­
tato finora alla radio. Per dirtene «olo 
dna, si e parlato ieri sera delle di>po 
sizioni che il poi erro intende rarare 
contro i partigiani con frasi di cui 
nemmeno II Populo o II Ttmpo hanno 
o»ato serrir-i. Il tono generale, poi, non 
è soltanto ultra governativo ma subdola 
esente antidemocratico e tale da offen­
dere t sentimenti della maggioranza de 
(l i a»rntt*tort. 

C ÌU O IT 
rica è 

In presenza di una no ia / ione co-i 
sfacciata delle m.rme che dovrebtwro re-
Solare le radio tra-mi«-ioni. ho chiesto 
ieri sfes«o all'oo. Mole di convocare nel 
più breve tempo la commi-Mone parla 
mentare per la rizilanra Milla radi» da­
vanti alla quale intendo denunziare le 
ripetute infra/ioni della direzione del l , 
RAI apli impepni • presi e proporre d. I 
te mi-iire «he po'-ano sarentire. nel 
periodo elettorale soprattutto, la più a-
soluta imparzialità delle curs-inrn 

:*e non ti interverrà presto ed ener 
guarnente, la radio di ."pataro e -'ri 
»uo -erTiiorello P i l o n e 5-tella -,\r* orni 
jriorno più l'cdi/ionc parlata il. Ila -tani 
pa democristiana, eo-a ebe non vorl a-
tno. eh» è m?in»ta e che faremo rli 
lotto per impedire 

Abbimi, caro In;r«o. con molti cor 
diali saluti ». 

A l b e r t o T a r c h i a n i 

corrente » di Boston scriveva. 
ivlta stessa occasione, che " P p r 
no i . e g l i (Tarchiani) n o n p u ò 
e- . -ere il r a p p r e s e n t a n t e d e l p o ­
p o l o i t a l i a n o - . 

(.un, di flnplnni/.iniii 
- L Adurata dei Refrattari * ril 

/Veir York, del 27 gennaio 1945. 
dopo aver affermato che Tarchia­
ni non poteva rappresentare 0'1 

interessi e le aspirazioni del po­
polo italiano, concludeva: - E g l i 
r a n o r o s e n t e r à gli i n t e r e s s i . ' i d i ­
s e g n i e l a v o l o n t à d e i s u o i v e r i 
p a d r o n i , c h e =ono i r e a z i o n a r i 
i n g l e s i , . 

- / / Proletario ». giornale sinda­
calista di Kew York, protestala 
alla sua volta: « N o n c i s i v e n ­
ga a d i r o c h e A l b e r t o T a r c h i a ­
ni r a p p r e s e n t a l ' I ta ' ia . G l i i t a l i a ­
ni h a n n o il d i r i t t o d i d i r e e di 
f a r s a p e r e c h e e g l i è p e r s o n a n o n 
g r a d i t a ai fi2li d ' I ta l ia a l l ' e s t e r o -. 

E nnrhc la grande associazio­
ne apolitica » Ordine figli d'Ita­

lia » — s e c o n d o quanto riferì il 
giornale cattolico di Detroit - Li 
Voce del Popolo » del 2 marzo 
1945 — - e, è u n i t o ag l i e l e m e n t i 
i t a l i an i d i e s t r e m a s i n i c t r a n*l 
d e p l o r a r e la n o m i n a d i T a r ­
c h i a n i f. 

£ potrei continuare nelle cita­
zioni. ma m* pare non sia neces­
sario. 

Conic si spiega una tale levi­
ta di scudi contro la nomina e t 
l i b e r t o Tarchiani quale Amba­
sciatore d'Italia negli Stati Uniti'' 

.Voi» si trattava di una questio­
ne di partito o di tendenza r ° -

M A R I O M O N T A C . N A N A 
f'con'inuc r'n * per», 7. colonna) 

IL MkDlltRRAShO "LAGO AìlkRICAlSO,.? 

La Turchia sostituisce la Grecia 
nei piani strategici americani 
7ruppp inglesi in tibia in "servizio di guarnigione,, 
LONDRA. €. — Una c ircolare de l ia . r i l ' i i i c capac i di sorveg l iare m e g l i o e t 

Corte ing lese Informa c h e la prin- (Gibi l terra l 'acce<so occ identa l e al 
c ipessa El isabetta ha sa lu ta to iert ti j Medi terraneo 
lfi.mo ed II 5. r e g g i m e n t o di Lan-1 Da parte sua . la Gran Bre tagna . 
c l er i 1 quali , p e r f e t t a m e n t e c q u ' - minacc ia ta d i e s s e r e e s t r o m e c s a d a l l o 
oagtriatj e motor izzat i , s e n o s iat i di 
«Jocaìi. in « ' c r v t z l o di gu.-.rriaior.e ». 
nel l 'Africa s c t i e n t i t o n a t e . 

L'Invio d i qt ie- t i uomin i scelt i In 
U b l a . d o v e Sta t i Uni t i e Gran B r e 
lagna «tanno f e b b r i l m e n t e a l . co lendo socia dei; . ! Stat i Unit i . Mtntre es 

Egi t to <• d i perdere la Pales t ina , ha 
p: e s c e l t o la L i l l a q u a l e b a s e c o m o d a 
per po'.' r c o m a n d a r e nel la reg ione 
del Medi terraneo e nel Medio Or iente 
<• ne ha n r t - o possesso tn qual i tà di 

basi m i l t s r l . s erv i rà a c o n v i n c e r e il 
m o n d o c h e gli S ta t i imperia i - t l h s r -
n o ormai d e c i s o d i stabi l irvi*! per­
m a n e n t e m e n t e . n o n Importa qual i p o ­
tranno essere l e future deci- io".! sul la 
sorte d e l l e e x Colon ie Ital iane. 

Mentre la G r a n Bretagna v u o l e e -
v l d c r t e m e n t e preparars i u n a base s o ­
lida In Cirenaica , p r o v v i s o r i a m e n t e 
ancora so t to la sua a m m i n i s t r a z i o n e . 
gli S ta t i Uni t i h a n n o d e c l - o di fare 
io s t e s so ne l la Libia occ identa l e , d a l ­
la c u ! base d! Tripol i essi s a r a n n o 
In grado di e serc i tare un contro l lo 
su t u t t o 11 Medi terraneo . 

Ed è proprio a ques ta Intenzione 
c h e va co l l egata ta vis i ta a M a d i l d 
d e l l ' A m m i r a g l i o S h e r m a n c a p o del ia 
Flotta amer icana d e l Medi terraneo . II 
qua le ha in iz iato c o t i conversaz ion i 
a l l o s copo d i cos t i tu i re una catena di 
ba*l sul suo lo de l la Spagna c o m p r e n ­
dendov i a n c h e m o l t e piazzefort i m a -

fa d | t u t t o per n o n farsi s fugg ire le 
po- lz lonl c h e o c c u i a nel Medi terra­
neo . gl i S ta t i Uni t i p e n s a n o a farne 
un « I a g o a m e r i c a n o » . 

Questa loro in t enz ione quadra p e r ­
f e t t a m e n t e n«i p-anl c h e fanno del la 
Turchia , e non più del la Grecia , li 
caposa ldo a m e r i c a n o r e i t à parte o -
r ler ta l e di q u e s t o m a r e e de l la S p a ­
gna u n b a l u a r d o ne l Medi terraneo 
occ identa le . 

La Turchia ad or i en te , e la e a l e n a 
di b a s | naval i e d a e r e e ne l la p e n i ­
nola Iberica h a n n o il c o m p i t o di g a ­
rantire cori efficacia l ' Incolumità d e l ­
la base centra le , s i tuata in Libia ed 
il c o r t r o l t o s u l l e e s t e s e c o s t e de l la 
Francia m e r i d i o n a l e e del l 'I tal ia . CU 
apparecchi d i s locat i In G e r m a n i a e d 
In Arabia saudita p o t r a n n o fac i -men­
te ragg iungere l 'aeroporto d i Maliaha 
presso Trlp»' l ,r> ' ' - -"«volate ««rir» 
>cala 

saMSsaaai ^=^ 
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O r o n a c a ci Roma 
L.4 SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Le prime critiche del Blocco 
al "programma,, di Rebecchini 
"hu'la è stalo dello che impenni seriamente la responsabilità della Giunta.. 
alt' finn Solitili - (Janca denuncia t'tndifleren/a del sindaco per la disoccupa/ione 

fila da Piazza del Campidog l io , l e i ! 
Bri a, si a v v e n i v a c h e la seduta not ­
turna del Cons ig l io Comunale sai cu ­
or» ' ta ta di un' lmpoi tnn/a — stare m-
nio per dire — eccez iona le . Dec ine 
di \i«jlll . Infatti , chi In d h l , . i . chi 
in bo ghc-se. c i a n o stati mts«-i qua e 
la a far da t pali *. in pi e \ illune* del 
p i l i n o a t tacco del B locco del Popo lo 
a l .o pscudo p i o y i a m m a di Htbeceh l -
nl Si pei che r i n g c g r e i e S i n d a c o c o -
ine l 'avvocato M l n h l i o deli in li-ilio 
c r e d e ene l 'oppos l / lo tu po-^a fnisi 
c o n I mangane l l i , c o m e In efit-ttl In­
v e c e , si sta facendo la polit ica dt I-
l o i d l n c e del p r o g i e s s o alla De G a ­
elici i 

«N'dtuialmente 1 p o v c i l p o i ì / i o t i l 
non hanno fatto che pi Litici t eddo 
o i c u m a t i s m i per tutta la not te e tei 
ni n e un g i u p p o di c irca 200 t i a n v e n 
<? tassisti c h e v o l e v a n o ass iste i e alla 
s e d u t a 

Al! Interno. tul i aula e o n i i l l a i e 
p u b b l i c o più n u m e i o ^ o del so l i to ; po­
c h e pel l icce , qua lche abi to '-f ino In 
magg ioranza lavorato l i , l'orolofilo lu­
m i n o s o al so l i to posto" Che, quando 
ha c o m i n c i a t o a parlare II pruno o-
l a t o r e . Il repubbl icano S e l v a g g i s e ­
g n a v a l e 21.30 

Se lvagg i si e int iat te iuiUi a lungo 
MiU'ancO' eml ) i l ona lc at t iv i tà del 
CREAS. 11 c o m i t a t o che ha sos t i tu i ­
to 11 C o m m i s s a i i a t o Al logai Quindi 
ha preso la parola 11 nostre ConM-
plliit.- G i u s e p p e So tcu i 

Programma d'emergenza 

e definitivo 
L'oratore, d o p o ave i m e s s o In ri­

l i e v o quanta poca differenza pass i ti a 
il co = lde t to «progtammu di e m e r ­
g e n z a * e l 'a l tret tanto c o s t d e t l o <p io -
g i a m m a definit ivo» del S i n d a c o Re-
b e c c h l n l ( a m b e d u e a s s o l u t a m e n t e in ­
capac i di r iso lvere m i n i m a m e n t e 1 
tant i e R-avl p i o b l e m l del la c i t tà e 
del suburb io ) , ha passato In rabsegna 
a lcuni punti di q u e s t o s e c o n d o «pro-
Ki anima» s o t t o p o n e n d o l o ad una scr­
u t a crit ica. 

Qua le so luz ione , per e s e m p l o , 1' 
S i n d a c o ha proposto per 11 p i o b l e m a 
tur i s t i co c h e pur dovi e b b e s t a i g l i 
tan*o a cuoi e neH'pppross-imursI de l ­
l 'Anno Santo? La g e n e t i c a f i a s e : « I l 
C o m u n e i n t e n d e favo i l re . Il t u i i s m o » ! 
L'ing. Rebecchln l ha v e r a m e n t e ca ­
rat ic i l zzato la sua ammln l s t i az ione 
c o n q u e s t a frase. Con qi 'esta f i s s e 
c h e . del res to , s i ritrova in parecchi 
a l tr i punt i e quando non c e se n e 
t i o v a n o altre ben più g e n e t i c h e c o ­
m e : e L'amminJstra7lone ce cheta; di 
Incrementare , di sv i luppare » e c c . 

So tg lu af fe imn perciò c h e 11 B locco 
n o n può e s s e i l soddis fat to di q u a n ­
t o è s t a t o d e t t o per la s e m p l i c e ra­
g ione c h e .i"n è s ta to d e t t o nul la c h e 
i m p e g n i la responsabi l i tà del la G i u n ­
ta e su cui si possa cos tru ire e d l -
Ecutcre. 

L'oratore ha prosegui to col r i l e ­
v a r e c o m e il « programma » non fac ­
cia c e n n o del pur necessar io d - c e - -
t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , d i e v i d e n t e 
Importanza per una c i t tà vas ta e p o ­
polosa c o m e Roma, del la necess i tà 
di a v v i c i n a r e il popolo del la c i t tà e 
d e l l e borgate al Campldogl o fino ad 
oc>gl così lontani A tali necess i tà si 
r i f o n d e s e m p l i c e m e n t e con la dif­
ficoltà di cost i ulre c a i e munic ipa l i 
r ional i m e n t r e c l d iment i ca c h e a l ­
m e n o per ora non c'è b l s o g r o di tali 
case , perchè b a s t e r c b b e i o a co lmare 
la lamentata distanza quegl i o r e a n l -
smi c h e s | c h i a m a n o Consu l te P o p o ­
lai 1 dalla cui co l laboraz ione la Ginn-j , , ' ," 
ta a v r e b b e tu t to da guadaci! are 

a Capannel le poti ebbe f a l l o In 4 o 5 
giorni una squadra di cantonier i . 

A parte la r id ico lagg ine del la i l -
'po- ta Hebecchl li ha s m e n t i t o « I l 
Popolo » che in una colonna di 
piombo e con un t i tolo a t i e co lon­
ne. l 'a l t io Ieri vo leva d l m o s t i a r e che 
a Capanni ile le av augnai d ie ga i iha l -
dlne non es ì s tono 

Rebecchini impotente 
Coimiiiqi i i - ILI t o . i i l u - o il S u d a ­

t o — pei o i a il C o m u n e non può 
fai nulla perche per un a c c o i d o con 
Il d e f u n t o Governatot i - la borgata è 
d| un i-cito Cai onl 

Sul p ioh lemi san l ta i l ih Roma ha 
poi p i e s o la paio la il co i i s la l i e i e P e l ­
o n i i B locco) , Al to Comml-^ai to per 

I I m e n i i la Sanità Pubbl ica Per -
tottl ha tenuto a m e t t e r e in i l l levo 
c o m e 11 fatto c h e a Roma Ir iniet to 

m o m e n t o la s i tuaz ione sanitaria s ia 
soddis facente , non d e v e indurre a 
sot tova lutare II problema, come p u i -
t i o p p o ha fat to la Giunta , che a n -
"he. in ques to campo si è l imitata 
Ó fare d e l g e n e t i c i accenni alla n e ­
cess i ta di mig l i ora te la s i tuaz ione 
san l ta i la «'"Ila Caol ia le 

Peri otti ha pei c iò inv i ta to il S i n ­
daco ad esamli ' i i te p iù a t t e n t a m e n t e 
te i-vigenze del v a i l q u a i t i e i i e s o ­
pì a l t u t t o de l l e boi gate, spec ia lmente 
in vista de l l ' ecce / ìonate a f f i l i l o di 
pe l l eg i ln i c h e si a v i a in occas ione 
de l l 'Anno Santo 

Con T i n t e - v e n t o di P e i ì o t t i s i o 
chiuda al le 24 e 30 la seduta del Con­
s ig l io e la p i l m a pai te del le discus­
sioni --lille eon iun i iaz lon i del S i n ­
daco 

Il C o n i g l i o e s tato c o n v o c a t o n u o ­
v a m e n t e per g iov id t pro-* |mo alle 
Ore 21. 

AL DIBATTITO SUL CASO COOP 

E' nato il Centro per la difesa 
della legalità costituzionale 

SCELBA ALLIEVO DI A L C A P O N E 

S u l c a s o C o o p — e s e m p i o t r a g i ­
c o d i v i o l a t o n e d e l l a C o s t i t u z i o ­
n e — si è s v o l t o n e l p o m e r i g g i o di 
ier i n e l l ' A u l a M a g n a d e l L i c e o V i ­
s c o n t i a R o m a , il d i b a t t i t o g i u r i d i ­
c o c o s t i t u z i o n a l e o r g a n i z z a t o dal 
q u o t i d i a n o R o m a n o IM R e p u b b l i c a 
d'ialia 

A l t e r m i n e del d i b a t t i t o è s ta ta a p ­
p r o v a t a la s e g u e n t e m o z i o n e : 

«. L ' A s s e m b l e a , c o n s t a t a t o in e s i t o 
a l l e r i s u l t a n z e d e l d i b a t t i t o c h e la 
P o l i z i a ha c o m m e s s o g r a v i v i o l a z i o ­
ni d e l l e n o r m e c o s t i t u z i o n a l i p o s t e 
a p r e s i d i o d e l l e l iber tà d e i c i t t a d i ­
ni. v i o l a / u m i c h e h a n n o s u s c i t a t o 
v i v o a l l a r m e m s e n o a l la p o p o l a ­
z i o n e 

e l e v a la sua f e r m a p r o t e s t a per 
le v i o l a z i o n i a v v e n u t e ; 

d i c h i a r a , a i t ine , di p r e v e n i r e e 
r e p r i m e r e , c o n o g n i m e z z o c o n s e n ­
t i to d a l l a l e u g e . v i o l a z i o n i c o n s i m i l i 
c h e r i p u g n a n o a l la c o s c i e n z a d u 
c i t t a d i n i e ne l e d o n o le l i b e r t à f o n ­
d a m e n t a l i . di c o s t i t u i r e un . C-.ntro 
p e r la d i f e s a d e l l a l e g a l i t à c o s t i t u ­
z i o n a l e ... c o n il c o m p i t o di s v o l g e r e 
e f f i cace a t t i v i tà a t u t e l a de i d ir i t t i 

d e i c i t t a d i n i s a n c i t i d a l l a C o s t i t u ­
z i o n e 

dà m a n d a t o a d u n CuunUt .o 
p r o v v i s o r i o c o m p o s t o d a g l i o n o r e ­
v o l i T e n ac in i e D a n t e V e r o n i , dal 
g i u d i c e M o n a c o , da l prof. O r r e l , dal 
prof. C r i s a f u l l i . d a l l ' a v v . J a c c h i a . 
d a l l ' a v v . S o t g i u e d a l l ' a v v . C o m a n -
d in i , di p r e d i s p o r r e q u a n t o n e c e s ­
s a r i o p e r la f o r m a z i o n e d e l - C e n ­
tro p e r la d i f e s a per la l e g a l i t à c o ­
s t i t u z i o n a l e .,t c o n v o c a n d o a

 t a l c 

s c o p o una p r o s s i m a A s s e m b l e a ... 
S e g u o n o le firme, fra l e qua l i 

q u e l l e de l g i u d i c e P e p e , d e l l ' a v v 
B e r l i n g e r i , d e l g i u d i c e Iraso e Raho , 

Due bimbi uccisi 
dal lo s c o p p i o di una b o m b a 

Una terribile *(ia,'ur.i r uiiuiltitu il ri 
IHHncn^pK' a Basili ili I nuli , \t-r-n le 
ore tb ilur ha ni In ni ih -et anni. l\iM|iia 
le Natale e \iir'i-lii (•na.'iii. -uno wtati 
orribilmente dilaniati dalle ••flieugc di una 
eranata da mortaio ilie e»ii avevano |>" 
i o prima rinvenuta pr< -4o le 'urgenti 
delle \rque Minile e «"«in l i tinaie si era. 
no movi int|irtiilenteiiiintr a giocare I 
due pteroli sono rimasti incisi -ni iol|ii> 

Un profugo di Villa Stuart 
fatto sparire dalla Polizia 

Suore olandesi ispiratrici del grave sopruso 
"Non occupatevi di lui se non volete guai,, 

Da' c a m p o profughi dal l 'estero di 
Villa Stuart , « p f o t o su! Monte Ma­
rio a Roma, è s ta to pre 'evato da una 
m a c c h i n a •*a9>n Po Ula il s lg . Andrea 
D'Arrigo Ti asportato al C o m m i s s a ­
riato di piazza d'Armi « per fornire 
Informazioni •, il D'Art Igo non è p i a 
tornato al carneo. Interrogata in m e ­
rito. la segreter ia de'.t'on. Pacc lardl 
ha r isposto che 11 D'Arrigo era s ta to 
trasferi to • pei misura di s fo l lamento 
d ' i campi •: l! .Ministero deg' i E r e -
i l , Invece, da cui il campo d ipende , 
ha Uspos to trat ta is l di una » misura 
di pubbl ica s icurezza ». 

Alcuni membr i de campo, recatisi 
a piote=tare al Commissar ia to P h z -
za d'Armi, si sono sent i t i m i n a c c i a ­
re" • Non o c c u p a t e v i di lui s e non 
vole te a v e r e aneli» voi grossi g u a i » 

La s p i e g a z i o n e del B iav i s s imo ar­
bi tr io andrebbe t i cercata In ques to 
fatto- Villa Stuart è s»ata recente­
mente acquis tata da una Congrega­
z ione di s u o r e o landes i : da a"ora 
oen i mezzo di press ione è s tato mes -

f.'«e-/i li.tmbfit ila tmiiun allegramente strombettando per le strade »i preparano 
.i lurln i/i.ire al laro ballo che aura luogo oilii alle t. iti ma ilei Corni IS4, 
w*ime .illj l.tlm.i azzurra, ai panelli e ai burattini. Domani, inveì e, emiSre-
laiiim tulli Jil 0</ia / i r attutire al ( arni nule del Mare, che tara ricto ih 
<"//i<<< »/i/ala ili iiirri. tonitirti. eie le due maiitfe'ta/toiii <nmi organizzate 

diih' (<<()( in/ione della M.ttnpa. il.il Snidai alo (munti e dall r nte rumino 

« NON BISOGNA R1COSTRU1HE» HA DETTO CARONl 

Il "ras,, di Capannelle manda la Polizia 
per proibire alla Brigala di lavorare 

I giovani garibaldini decisi a proseguire la loro ope­
ra di ricostruzione con l'aiuto di tutta la popolazione 

so In atto per a l lontanare 1 profughi 
dal campo: ma 1 profughi h a n n o re­
s i s t i t o t enacemente , e Andrea D'Ar­
rigo è s e m p i * s ta to al la .oro testa 
In questa lotta 

E' p»r ques to che lo s i è fatto spa­
rire? D o v e al trova o i a ' S o n o tutte 
d o m a n d e cui la pol iz ia « d e v e » ri­
spondere . 

Tre fabbriche di sigarette 
scoperte dalla Mobile 

I r r u z i o n i e p e r q u i s i z i o n i 
s u l t r e n i v i a g g i a t o r i 

Tre fabbriche di sigarette Mino state 
scoperte ieri dalla P S e dalla Tributaria 
l a Mobile ha f luttuato una .sorpre.-a in 
Ma O Battista Bodatii 27, imprenden­
dovi cinque persone mutiti a fabbricare 
false siflarfltt." ami ridane. Sono stati ar 
restati tali I oreti/o Corrieri e ttomulo 
tubbrl e irt ragazze Oltre 300 mila si-
Kart tte e mezzo quintale di tabacco Mino 
•.tati srij'w.sirati E' risultato eh» la fab 
brìca, funzionava Indisturbata da oltre 
mi anno 

In vicolo Diinnzio 6. la Tributaria ha 
scoperto un altra manifattura clandesti­
na. sequestrando una trinciatrice e un 
quintale di tabacco Cinque ptrsone .sono 
state arrestate Un'altra sorpresa e stata 
effettuata all'Albirone. dove sono stati 
sequestrate altre maahinr e arristate 
numiro.se persone Nel'o stesso tempo la 
Finanza ha iniziato un'intensa azione di 
controllo sul movimento del treni, t (Ta­
tuando r» rquisizioni e fermi tra 1 viag­
giatori !n arrivo a Termini 

L 'ope iosa att iv i tà che v a n n o svo l ­
g e n d o le « avanguat<lie g a u b a l d m e » 
in molt i q u a i t l e r l di n o m a . la loro 
in tenz ione di mostrare con i fatti 
c o m e si r icostruisca la città e c o m e 
si lutei v e n g a ne l v i v o del suo i pro­
b lemi . non h a n n o m a n c a t o di susc i ­
tare paura ed a l larme in chi de t i ene 
il m o n o p o l i o degl i appal l i , in tutti 1 
« ras » del l 'edi l iz ia responsabi l i del la 
stati e della d i soccupaz ione di 40 mila 
edi l i . 

P a r t i c o l a r m e n t e la c o r a g g i o s a ini­
z iat iva dei ragazzi di Capanne l le , c h e 
ha s i a dato i suoi frutti nel r iat ta­
m e n t o di a lcune s trade e c h e ha v i -

( 4 PISOLI UI>A7.U)Nr 4HA1fcM'M M t O h M 

La C.d.L espone al Preiello 
la oratila della siliiaiiune 

Anche la crisi delle industrie romane è 
sfata ampiamente esaminata e discussa 

la '•t^riterin della fami ra «lei l a v o • maestra Annesi Carni])! Teresa (punti 43 

La « ricostruzione » 

edilizia 
Ma Sotg lu 5i c h i e d e ancora cosa 

s ta to d e t t o a propos i to del la ri di­
s t ruz ione edil izia. CI *1 è l imi tat i a 
fare un e l e n c o di quel quart ier i c h e 
h a n n o b i sogno di case , ma del t o m e 
e del q u a n d o ques to problema o o - - a 
e s sere e f f e t t ivamente ri o l to nul la . 

La g i o v e n t u poi. c o m e ^e non o s | -
ste=sc per 1 ing Rebecchln l Ma c h e 
csÀa pf ls te e l l e lo s tanno già i l e o ; -
d a n d o le br igate del la voi o . c h e s i 
s o n o m e s s e al l 'opera per aeeiu^tar 
st ade e cos tru ire campi .sportivi 

T e r m i n a t a l'aspra cr i t ica di botijlu 
f o n o s tate approvate d u e de l lbcra -
r ioni i n g e n t i r iguardanti l 'ATAC la 
is t i tuz ione de l le l inee ce ler i e 1 a c -
c o . d o per la Cassa Malatt ie . 

Q u i r d i ha preso la parola Claudio 
C i a n c i , a n c h e del B locco il q u a l e in 
una d o c u m e n t a t a requl- i tor ia ha di ­
m o s t r a t o c o m e il « programma di e -
m e r e e n z a ». c h e d o v e v a s e r v i r e ad a l ­
l e v i a r e a l m e n o in parte 1! grave pro ­
b l e m a del la d i soccupaz ione si «.la ri­
bollo In una tragica bei la per quant i 
a Roma r o n h a n n o un lavoro 

In ques t i u l t imi mr^l l:\fatli 
MMi occupat i «olo mi l l e operai n i e n ­
ti e altri s e t t e c e n t o sono s tat i l i c e n ­
z iat i per cessaz ione di lavori in t o r ­
so T u t t o 1! « programma » qu indi ha 
riso l to la s i tuaz ione di 30o lavorato l i 

'<i ni r<uii|i|rto. r «tuta ieri r i rcn i ta 
il.il P r i l l i l o 1 —j ha fatto predente 
ni r.ip|>riM litanie ilei ( •n i r rno la p r j 
»e situazioni- i he - i - la ileterminanilo in 
I l luni per il inni ,n ini amili nln ilella ili 
"in i i ipa / i i i iu . a (ausa anthe ili I lento 
- V I | I I | I | > I I l i t i I j vnr i pi i l i l i l i i i r ilell.i i-M 

nini ili II a--iirliiiin ino della ni.niu d'npe 
ha fatto pre - rnt t . inoltre, coinè 

• M> impilili;,) In "luiizininento rapiiln ih 
altr i fimili per minvi lavori 

l a ^e^releria Ini anche prii-.piti.itii al 
Prc fello r i i l l j r i i ia i i le crisi delle inilu-
stru rumine «In liunaei inno i-iintinm 
In i nziann nti r l i •mnli i l i tn/ ionr ilei va­
ri ei>nip|i'--i. "Otiiilinrani'o in limilo par 
t i iu l i in l.i r r i i i l . i i In il prillili nia & - M I -
un tiri -e fiori mi talnirc c i i n m . rlnniici. 
e ti « i h 

I I l ' refttt i i ilopii e-M-rsi re»o pieiia-
nirntr innti i i l n ilue appetti ih 1 prillile 
in i ha a « i ! tirato la *secri trr ia ilell i f a -
in e r i ih | l avoro ilei suo i m i intere* 
• unii ntn impe^ninilosi a convocare al 
pni pri »tii ilnc- i l i^finir riiiniiitu per ac 
i r l i rare l ' rn e iizmiif. ilei Invuri ptidMi 
ci e per i-nin'nnrc la «i lna/ ionr dell 
•niliistrn* riimanr 

Li sniolii di Forte lurt'lui 
o i laviiritismi del PniTVPililorp 

La disoccupazione 
N e — ha fatto notai e i lanca — il 

n u o v o programma assicura una m a g ­
g iore ser ie tà nel la i l so luz lonc del la 
d i soccupaz ione Forse p e r c h e si è p e n ­
s a t o c h e 1 I n v e r r o è passato e -l«,-o-
m e . pjssatcj la Jesla. gabba o il s< 'ito j 
i d i - o c c u p a t i p o s ' o r o pure r iha-s i di 
prati verd i ed a iuo le in fiore j 

Eppure In un m o d o s | e r i spo- to ai J 
d l^occupaU. A quant i c h i e d e v a n o la­
vo- o 1̂ à r i -posto con 11 m a n c n n r V o 
drl 'a Celere. Cosi s i vuo le risronde-*» J 
ai r l o v a n i lavoratori c h e a Capan-
r c l l e stanno/ cos truendo le «trade 
cul la borgata per «uppl l ' c In- q u a l c h e 
«n x fo all'indllTercnza del la Giunta . 

Clan.-a ha terminato il «no i '« --
v e n t o Inci tando la Giunta ad affron­
tare s e r i a m e n t e ed eff icacemente il 
programma c h e giace chissà da e l i a n ­
to t c n o o n e e l i arch ìv i c a n l t o l m i j 

A q u e s t o p u n t o il ' lano^ S i . d - c o 
si a lza e cerca d i r i spondere a l l e 
ci i t i ' h e di Cianca afTerrnando e h " 
q u e l l o c h e s t a n n o facendo I clcnanf 

Al * Fort- Aun ho » e stata recrnt»-
m n f ap-rta una scaola e'ementare 
I'mL-iatna non p i o non incontrare la 
nostra aprro\azion». tanto più eh" della 
e .ola pò. ' inno b'n»ficnrc 1 figli d'i 

proru.'hi ricoverati nel campo del Forte. 
Tuttavia, i.no sz-ia-do al . 'o-cin.co d»l 

« o n o i i o r p o i n s i c t u i t e de!'a n - m a sc io a ci 
ha fatto «or^.-re il d.ib*>k> che I istitu­
zione d 11* -riKi'a ste^^a non s:a atve-
n ita pi r scopi p iram--nt^ soeii' ì In-
fatt: il rrodo con r.:i il Provv>-dltor-" 
-i^Ii 5i di ha proced. t" a' a norn.na dei 
re:te rra -:r- OTCOTT- VAI p--r .a sc-ao a. 
•' sta-o d •! tutto arbitrar-o r irropet-
•o-o MT-O q .e 1 e inrm- di rqua ì r di 
•i i-ti7ii che r-'s-o'an.. o doiivbb-ro re-
1,0 i - e . rasx-e-iaz o i r d'"> cattedre 

A".i *c io a di t Fo-te A-j-e' o > > s"tte 
c'a «: rr — . r n n -^orn «-tate xs-'eirnaf 
nel r-rvlT «'fticn-r l e as^r ma«rhlle" 

di graduatoria). 1. femmin , maestra l au 
ncclla Arlotta Ro>a 12 36fl grad ). 2. ma­
schile. maestra Galletti Semensato Mar­
gherita (759 Brad ) 2 fcmmln, maestra 
De Franceschi Ada'gisa <34 grad ). 
3 mista, maestra Galatloto Ti-rstgni Ma­
ria (48 grad.). 4 mista, maestra De Don­
no Vincenza (2.449 grad ). 5. mista, mae­
stra Dotto Elda <2 R55 grad' 

Se si tien conto che il Provveditore 
ha nominato per i pasti vacanti nelle 
scuole elementari di Roma tutu gli in-
spananti compresi tra il numero 1 e 
£50 d-IIa graduatoria, non si vede la 
ragione di tino scarto cosi sensibile come 
quello che risulta per esempio dalla sra-
duatoria della signorina Dotto Elda 12855). 
o della maestra De Donno <2449) 

N> particolari condizioni economuhe 
r-o-ssono avere influito in questo si liso 
perche la signorina Dotto oltre ad a 
<ere la mamma r la sorella impiegate 
pre-sso la Pontificia Commissione di As­
sistenza. e anche la flelia del « Coman­
dante » il campo profughi di « Forte Au­
relio » Da notare altresì che la classe a 
lei affidata comprende so'o cinque alunni 

Ora domandiamo al Provveditori ae i 
Studi perchr questi favoritismi'' Perche 

5000 meno 5000 
uguale zero 

Agostino Gigli deve saperne qual ­
cosa d e i fatti suoi. Sa. per esem-
p o. c h e periodicamente riceve da 
parte dell'esattoria comunale la 
t specifica de i tTibuti ». i n base o l ­
ia quale det-e panare la ricchezza 
mobile, la tassa sul celibato e qual­
che ultra casetta per un ammontare 
medio mensile di 5.000 lire. 

Agostino Gigli, però, sa anche, 
per esempio, di essersi sposate nel 
1934 e che da allora ad oggi ben tre 
figli sono venuti ad allietane la sua 
casa Sa ancora che egli non ha 
alcun dot'erc di pagare la ricchezza 
mobile ne l lo misura richiesta per­
che il negozio che possedeva in Via 
Portucnse 506 non e p 'ù suo dal 
1940 

E fin qui tutta quc.ifn storta po­
trebbe anche far ridere. Riacre 
dell'oriiantrraziemè di rerti ii/fìci Co-
mun li che. coti di pnnro in b ian­
co ti tassano come cogliono 

Ma il fatto c h e fa scomparire il 
sorriso è anello che Aqott'no Gt-
gll è disoccupat . E. come tale. 
percepisce un sussidio mensile di 
5 000 lire. Td. guarda combinazione-
da utiu porte olle te d ò n n o « dal­
l'altra otte le tolgono. 1 conti dun­
que tornano. 

E' forse questo l'obicttivo c h e 
vuol ranoiunaere la politica tnbu-
'ar a e sociale dtll'ing Rebecchini? 

RIUNIONI SINDACALI 
Uà delegate «gai «finirà ciatonirri Hipn-

Viti Aaxini-trii.".? pmvacule. OJJI cr« 9 
f di . 

Cositito dirtltiT» «urotraiportitari. «i^diiin-
i > n i^-iliiri del traffico, ryii ore IS. Ti» 

questi privilegi? Forse parche qualcuno' T-r ?n I 
~ --"•"-" " - Fediratioae Frinncialt litiriteri lei tam-della Pontificia Commissione Assistenza 

p d'Ila Democrazia Cristiana — partito 
del Provveditore adii Studi r del Diret­
tore didattico — ha MKgerito al Prov 
veditore di passar sopra alla eraduatoria'' 

s to c o m m o v e n t i ep isodi di sol idarietà 
da parte del la popo laz ione verso 1 
giovani gar ibald in i , in maggioranza 
disoccupat i , è stata presa di m i t a . 

Grossi interess i si n a s c o n d o n o in­
fatti dietro l ' es i s tenza del la bo igata 
e f anno c a p o tut t i a quell'iiit;. Ca-
roni, c h e o t t e n n e da parte del Gover­
na tora to fascista il dirit to a costruire 
n e l l a zona s t a t u a i i o ; una spec ie di 
vero e proprio appa l to su di un'area 
di mig l ia ia e mig l ia ia di metr i qua­
drat i . diritto i n s o m m a c h e si e s tende 
pra t i camente a tutta la vi ta del la 
pacifica zona . 

Ma dalla l iberaz ione in poi la pre . 
senza di lavori si è fatta notare e s c l u ­
s i v a m e n t e p e r il c o m p l e t o abbandono 
in cu i egli ha lasc ia to la bo iga ta . 
Questo s tato di cose st è neg l i u l t imi 
tempi ta lmente aggravato c h e la 
« Br iga ta Gar iba ld ina > ha dec i so di 
porsi a l l 'avanguardia del la n c o s t r u -
t i o n e della zona . 

Ieri pero s i è a v u t o il co lpo di sce ­
na, preannunz ia to da una campagna 
di m e n z o g n e d e I! « Popo lo » e diretta 
a scredi tare i g iovani garibaldini del 
luogo . 

Il Commissar io di P. S. di Tusco la -
n o s i è Infatti presenta to c o n alcuni 
agent i alla « Br igata » e ha in t imato 
ai garibaldini , s u ord ine del Ques to . 
re, di « s taccare ». La m o t i v a z i o n e è 
stata b r u c i a n t e : « Caroni e il pa­
drone e non vuo l e c h e si lavori qui ». 

I ragazzi non si sono n e p p u i e con­
sul tat i : h a n n o r isposto c h e non an­
dranno via . 

In questa loro risposta c'è la deter­
m i n a z i o n e a porre fine al l 'assurdo che 

non si possa r icostruire senza il b e ­
nestare de l gerarca . Caroni sappia 
c h e l 'epoca di Ciano e Teruzz l è fini­
ta e c h e s e ha influenti amic i a.la 
Giunta nera, se ha il Ques tore Pol i to 
dalla sua; tutti i d isoccupat i tutta la 
popolaz ione di Ccntoce l le , tutt i i m e ­
tal lurgici c h e os i l i g iorno offrono la 
loro mines tra sono con 1 g iovani de l ­
la « B i l g a t a >-, pronti a tes t imoniare 
a n c o i a di più la loro v iva so l ida­
rietà 

S i a m o informat i c h e 11 d e m o c r i s t i a ­
n o Cingo ani terrebbe oggi a l l e 16 un 
comiz io a Capannel le . Lo in formiamo 
a nostra volta c h e la sua presenza 
non sarà troppo gradita, e n c h e s e 
crede di fare un piacere a Caroni. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MRUO 

I segretari delle Setioni del centra alle 17.30 
in Federinone. 

Sei. Traiteiere: alte 19 aM»mhlt>a straordi­
naria dei (limitati direttivi di editila. 

I giovani comnmah delle seguenti Sezioni sonn 
r.nTiirati per qui s u *eri alle ore 20 tifile ri­
spettive «eJi: Macao. Monti. Sementano. Ti'mr-
lini). Pielralala. Pimentino. Quarticciolo. Sa­
lano, Carlina. Tediacelo. Interverrà on com­
pii ino ('ella Federinone. 

Le Setioni che am-ora non hanno ritirato il 
materiale stimpa Simo tenute ad inviare entro 
r-)1i un ompaino n Federaiione. 

Gli agit-prop, e gli incaricati ttaapa delle 
•s./mai Pi.ite Rtjola. Ponte MIITIO. Ludovisi 
ni Ile rivenire *eji alle ore 19 Interverrà un 

-ìpiinn tifili Federazione-, 

PICCOLA PUBBUCITa 

# D O M A N I A P I A Z Z A E S E D R A 

Ina lupitle per ì garibaldiiii 
caduti nella (Illesa di Koma 

A ricordo dei 114 garibaldini raduti 
combattendo per la liberazione di Roma 
dall'8 ii-tttmbre 1943 al 4 elusilo 1944, 
a cura dell'Aiiocuzione Nazionale Riduci 
Garibaldini sani scoperta, domani e cor­
rente. nella iede delTzisAuciaziouc s u s - ,„,), . , . , „ «.- . . i v.t ' ' i" • 
Ea a piazza dell'Esedra 12 una lapide l i " h . ' i ? ° " R , B t ! Vo11" «S» 1 »"-
commemorativa, „««.«nt « . .. 

OROLOGI a 12 rate! Mimmo preim ma», nj ja 

LA GRAN 
CORSA SIEPI 

DI ROMA 
è stato uno spetta­
colo indimenticabile 
alla presenza di 

50.000 SPORTIVI ! 
DOMENICA $ FEBBRAIO 

ALLE CAPANNELLE 
CRITERIUM 
DEI 4 ANNI 

sullo stesso emozionante per­
corso della 

GRAN CORSA SIEPI 

IMPORTANTE ! 
orjm spettatore ilei reeintu del 
peso riceverà gratuitamente 
un biglietto delia 

LOTTERIA DI MERANO 
la cui estrazione avrà luogo 
il 15 febbraio. 

Ente Scolastico Assistenza 
Bambini Sinistrati italiani 

(E. S. A. B. S. I.) 
D o m e n i c a 8 fehbralo , a l le o i e 10. al 

Cinema B r a n c a c c i o — Via M e i u l a -
na — avrà luogo uno spe t taco lo c i -
n e m a t o g i a l ì c o -ti o n o r e dei b i m b i 
assist i t i da l l 'Ente . 

OrcMtun l L I t 

GRANDE tendili fine stagione!!' Pellicce prcn 
liquidazione. N'usua anticipa, pagamento 1? neii 

Caiani -, 

Dopo la cirimonia assieme al reduci 
di tutte le età sfileranno per Roma i 
giovani garibaldini rappresentanti le 76 
sezioni delle nuove formazioni della Gio­
ventù Garibaldina d'Italia, 1 quali da 
piazza dell'Usidra si recheranno al Gia-
nieolo dove sarà deposta una corona 
d'alloro. 

SI avverte Intanto che lunedi, 9 feb­
braio. il Sacrario del Mausoleo Ossario 
Gianicolenxe che cuModLsce. vigilate da 
quelle del poeta della Patria Repubblicana 
Goffredo Mameli. le ceneri del Caduti 
nella gloriasa epopea che va dal 30 apri­
le al 30 giugno 1849 In difesa della Re­
pubblica. rimarrà aperto dall'alba al 
tramonto. 

urna! lìi.jaliamn Milm.r-ittia a-air.ana' • Pil­
l ino» . Inalila 21-. >eni;>:e liutaio BUI »J-
perat.ii;! 
OROLOGI l'elle mijlmri mirrile a tutth in di nel 
rate, sema ramMili! I! isihrlto. Ili» 

SCHIAVONB 

CONTRO IL CrUMlIRA1.(.I0 DE IL "POPOLO., 

Il documento Di Vittorio approvato 
dai democristiani delle Esattorie 

Il iti» umento Di Vittorio ^anti iimti 
mia ail c-*i rt «v'cotlo <l> «mine ili-i u-
-itini alla liasr e nei C limitali Direttivi 
ilei u n -indjinti prciv ini tali e I cili ra 
zioni Nazionali 

Il tini ninnilo è -fato approvato ali IIIIH 
rumila, eoo la i i i ^ ^ r a dell ari ? nel 
*>cii«o che « la mintimnzd ilei*» stntir^i 
impegnata alle tliri'ioin delti* r>it< tlnlla 

apiriuranza ». «lai Snidatati provini late 
venditori ambulanti, dal Comitato Diret­
tivo della Federaiione Propini tale dei la 
voratori deir llimentannne 1I3I Con'i-
filio delle Leghe dt Celiano Irmi la 
ola eccezione ili un rappresentante re Bercio e aj|-eii l! . IWJJI dalle tire l.ì alle 21 

r il x n a S dille 9 alle I1» ali» C il I.. avraa Ipubhlirano) dal Sindacato' promnnale la. 
-n I' >ji le Tntai «ni per elenone Giunta Fjie-1 Doratori Chimici 
rz\ va I II Comitato Direttivo ih Ila reiterano-

91 bimbo più bello 

AVANGUARDIE GARIBALDINE - Titti i £e 
Ie;a'i al C?:jresu di Gfzcva u:« ntitati 
a t.-svarsi alle ere 10.30 «retile ji «ti 
cai ; . la ria G tj:r;apa 51 (Fraste ttjt 
la-e) ;er re:a-s: i-i.i-t n i li;fa itila 
fi:'.tz:t 

R o b e r t o Learnani. R e n a t a B e r e r a e L n c i a n a C a r o s i 

^tnna SJaria Pietropanli e Giuliano Ma. 
lanini conmoano indisturbati le prime 
fonnom. Ma gli altri concorrenti tono 
animati da propositi belltroti. e tutto 
/«•ria prevedere che daranno filo da tot-
cere ai due « leaders > prima della ehm 
tura del concorro. 

Da molte parti ci pervengono quesl-
tt vari Per comodila di lutti nretia-
mn che: I) non ti accettano più fotogra­
fie per la pubblicaiinne, e'rentio fendu­
to il W novembre il termine utile per 
finnio; 21 rinvio dei tagliandi tara con. 
'cnt.to tino a pubblicanone avvenuta iti 
tutte le foto pervenuteci ed accettate; 
1) i concorrenti che non hanno vitto al­
lora apparire «u/ giornale la toro foto. 
abbiano partenza le loro foto verran­
no pubblicate quando tara giunto il loro 
turno: il a tutti i concorrenti che avran­
no raccolto 2t voti, non avendo diritto 

j ad un premio, tara invaio un artittto 
diploma ih belleTia rilanciato dada Cnm-

* mintone giudiratr re 

ne Provini tale del lavoratori dello Spet­
tacolo approvava ad unanimità »enza al-
i una moilitira il documento Meno. 

Infine, il Comitato Direttivo ilei >in 
ilacatn Prnv le di Roma dei lavoratori 
ile Hi I-attorie e Ir-oreric Comunali r 
Ricevitoria Prov ninni,-, cosi si e e«pre-*n 

• l'rt HIT-MI che nel MMema economico 
attuale e nel *no | i in. 'rr"iin «volvcr«i 
mal *i può pimlirare unilateralmente «e 
•imi *riopi ro abbia o no carattere poli­
tico. 

che |>ertaiito il principio tlemocrati. 
•-•i ih .i.irqnio alla volontà della niaa:-
pioranza -enza n « e n e e «enza limitazio­
ne min pni"» siilo re menomazione aleu 
na_ nell interesse dei lavuraton. affin­
ine nulla possa compromettere la nu 
-cita ih uno «.eiopero che i per i lavo­
ratori questione riè Tifale importanza; 

con la certezza che le mapsrinranze 
terranno «empre buon conto dei voti del­
le minoranze. 

prop-me il «epuente emendamento al 
punto a) della parte conrlii«iT» del do 
rtimentti « sciopero concimo, il dirit­
to di rendere pubblica la propria oppo 
fiiione. ecc. » 

In tal «en*o il docnmento è «tato ap 
pmtato ilal Comitato dirrtti*o di n i 
fanno p i n e l'arT Monforte (imlipen 
tlente). il iloti Haliva fp « I i ) «ecretario 
il iloti Brnn fd e I «e?rrt amm *o. 

P r e c i s a z i o n e d e l prof . D i T u l l i o 
II pn.f R'3 n i Pi Tsll.i» ri aa fntt/v »»r 

jre' *a-e rke I Kit» p»r U ^rot»tift;e <el UT 
c:^l'> â 3 t i a'ent" c.=e tal» al Fronte iea-v-
'rafrs Ti »,«3!ta t-ttav ì et» Tir » p»r«in 
I.U di tale Eaie kjiao t'.tni» al F.C P. 

Il u = i a p i LM Dt Melii, della reHili La-
S *a'T n di Pre".»:i—e. «ì mira evjn la natrl-
- -.'> <•"- !a « 5 na Ma-ia rVr'iett . tj'i *;-»*i 
f'! r\ <j : I ; I M sii a:?sri *» • l'I a ti ». 

* S ì L'UNITA' 
51 

3,"' 

Si e m i t i fiCTeii aeri cai l i la-ttr:-
sa:iaat <i i l la Ita frayaa il - la t t i - , 
l'izasacilla n u i i a e itraori.aana. cat aa 
cciactu c«i 1 iriiTirti"i« fella cs«titati«te 
dei i n a i friiai 

Ch irfiBrah all'* i f I n a i aSertt l i 
fsviiBiliti aah iitervetiti d'iatratteierti sii 
praklesn ir|iaimtiTÌ della antri irfiaii 
m i c i e . l i cu m o l l i m i darri •ernet'trt 
«a lira» JTIIBJII i l l i l i n s i n i i t dei «rsipi. 

Li r i a m i si i c i m i ci i le ciacii-
raaì «etjiesh: T) Orfiainiri la irai;* 
di - A ai ci • ta frfii S i n a i e Celiali 
inea i i l i : 7) Eletiiat lei Cinitate di Cttr 
d.3istati; 3) Piialicanaa» stani» di a> 
ijlli'.haa t aaaiai del esaltiti redim­
it i» . 4) Snlniart u l t t i la ta t t ti tetieri 
Beati per l ' i n i cirrtite; 5) lacrtseatirt 
l'ittiTiti tiertitiTi dei friffi reahnaadi 
(ite. firt t iltrt iwnitite. 

Calori ckt t u l i a n aititi pirtecipare 
alla riniaa» u s i irnjati li panar» n 
raria' i i r m i il n i tr i l i i c u iripigaida 

• • • 
Desiai i l Tiiirtut Ilt e l i t is t i il Tir 

i n iì «copta» lirOtterii ' t i l t • Ctietti • 
iaineriati. ili» i n 13. Il Hi l l Li UH 
«e «Mlilà dell» coppi» ritant» ia f i n i ta 
l i tir» l i • tni i i l i t i i l I I V I a | r t i » t i c i . 

T E A T R I - CIN A - RADIO I 
di ( ne fio dpi (moina 

Do-run ra a' e ore 10 30 al C.rvm» 
Barber.m » HaVelj a > d: K Vidor e 
«Il P a n . o d»'e Zit'l e » di P.izzi Bel-
im 

l«cr:7:.ini a' C.n-v>Y> in via t"~ct del 
V.c.ir o 4«-

TEATRI 
ARTI < ì\ 3 a". <i \'xr.y » ' « »i*i««:t 

t l r - i i i • Z..'» '.^t U - - UISE0 '«—, 
IV F 1 ;>;*. t-r 2\ « l e v ; ; f co; \e ja= l» 
!s-;ie • - QDIJI50 P.:;,'.-. E..:-r. »:t ZI 
. U aa> b< -a e I v i - . . - TAILE e- x?a 
ia.» \ r > Ta:as:». «-t Jl - • ! arr.vai.v il 

. - 0PEU 
xa *f:' ra 

e-e ^1. «Le > r d'an r» • 

O G G I AU 

IMPERIALE 

* ^ T P Ì O T A 

INIZIO SPETTACOLI ODE : 

iS.iS"i7.}0'i9.4S- 22.00 

VARICTA-
ALAMBSA: <•»-:,-. r.i » £'n >-i-'aee -

ALTTEII r.>j? r.t • 6!= U ; < - a r '. — 
I0TISEHI H : J r t e 11* I =. - . f ' 
In-» — LI FESICE c>=; e.*. • £!-• F/ 
! . ; ; •» ;-a <u\ a - MANZONI ra? ;r * 
=-. ~ \r . i i ".- -r. x t» . a i — VCOVO 
-.=-> : T e %\- t-J « B- ^••it - P8IN 
CIPE n i ? r.t » f ->- ->—' • — Il tìi-.~ 

€ fc.;i.:a t : i t>:it — Elfulut . La Eivaara 
!. V<=:a — Exctltiir: Vaiale i l eiajy» 119 
- Earapi la S»hi C 3 i n — F i n eie: To-
-: -.. di 4:e OIBII — Filatati: Cilritta — 
fe ì f l f f »re;a ii*a;T: iati — Ftltaai di Tri­
vi lai- friì — Galleni: La ««ITI aauai — 
Carll'elli L'aj-a *• et-Stentate - Ciahi Ci-
ia:« I J ie;t Ta rr ^t — Ioperiil»- Jr« il »i-
' •» 'ai'e IO."» aat xeridiiie — ladni: 11 

i .e;-»-. i D a G ̂ TatJi — Iris: >51a aler-
a'» - Italia- Fcj? i«ee — Lis irair i - L» 
•>r -si ' f»-ro - Li 11 di fi-'« — Mairi c i : 

La »'a ari del <:.'aa — Marnai fa ir ."! — 
Madmi: t'ta d ::a 3»! lajo - Mclmiss:=»-
*ila A- S»I*aj; a h a-ra. «ala B Pilori,» 
- Odeta: \<v:«r <.a* — Odettalcìi* fistra^aj 

d eri — Oltspil X Pa-ji neli.aNri — Orfei 
Vr.i.»-a — Ottmiai: Il g,zna^m de. I. ruti 
— Fi l in i : lai* e il rr ir\ ».aa — Pale-
itnai . \i#a'» il raa;» II1» — Panili: I' ri 
t.ri-i .iì M'S:**-r»t« — PllieUria: Nel r r r 
dei fariiki — Piltttiai Miriitnti -;*a •:* 
e «ja. m:!e — Frusti ili t* Il »»;a» della 
c-^e — Qtlttrt Fistia». A Parij nell nn^tt 

C I N E M A 

A catana- n f-.j ••<-. ».-•< — Adnaciu V j : | 
ja:> di tti«:ia — Adrillt: CcstrikKia ".er1 - j 
Alia- faMtas Ei'd — Aatasaatan. IJ '\r.*-\ 
tei D-ijti — Appi». Il arij >a.er« - A m i l i I 
>ai|ae tll'il1.! - Attlni I*<te «ti Zara? — I 
Altra II rìwra» di Mia-eer «ti» — Attilliti | 
Jv il i - I o — Atfuru: La «t.rpe dei Dra:'j 

1 — A l i m i - Il p«,is» «o.̂ SI «en^rr -iie Ti I r i 
- la i Venti : H-lTia;» >?.a - lera.ai TeaeSre 
— Iraautdt- Ni'ale al raa>> il1» — Cipri 
aiti: J»e il y Ula — Ccjriaicietti lo* il pi 
'Mi — Muti Mirti: Le -siile e . . . . s..tte -
C n t i n l l f ii lrat'i — entrile, falea'ta — 
Ctit-Stir: U «ea ara del Ss Ita Cltst» 

|U ron-.jo di M.Idred — Ctll di f i n i i . \tr-
»'JW ieri» — Cilnai: Il ei»atjai«tit -re del Ve«-
*.en — S. Aidm Iti l i Till». Il tn^at.< di 
Tanan — Ctltnn: Vuere ia lice - Carli: 
Tei donai »»l Iiiy» — ChVltll '«anflu» • 
irei» - DtlI» rolliti. Ttnluvla - Olii* Mi­
n i ITI: Natile i l flap* 119 — Dell» Titttnt: 
Ni't'» i l fin;»<-. 11<» - Otril. IJ «felli i 
Middletea • La diasi est »s ao^aita ~ Cita 

1*1* l'Unità f ? 
Fra 1 p r o g r a m m i de l la RADIO ITALIANA dt ques ta sera ha 

*ce . ;o per vo i : 
R e t e Azzurra . ore 20.31 

" SETTE GIORNI A MILANO E ALTROVE " 
di SPIL.LER e CAROSSO 

Rete Rossa . o r e 30.45 dal Teatro del la Scala 

" 0 0 N GIOVANNI " di MOZART 
diret to da R A R I . BOHM 

• R i n n o v a n d o sub i to 11 v o s t r o a b b o n a m e n t o a l le radloaudlz lonl 
e v i t e r e t e di Incorrere nel la sopratassa erariale previs ta per chi 
non effettoa li v e r s a m e n t o entro U t e r m i n e n u l e c a e * prof i l ino 
alla s cadenza ». 

e =? P »r» Peri — Quni i l t : II ao.tli'v i ; v 
sa «»=p*e dse erl> — fjcriattti: . Raa^-
f irs» • ĉ a JAH fra*f«rd — l e i l t : ri r> 
sx-m ii V'ir».l — I n : Vaiale i l r ir ;* — 
Iil ltt- Ar »r;a — Inal i : !Vv:;e — l i s a : La 
i»:a'a <• V^2Il - P. nriiav di »tpi _ | | M : 
Il ef.;i;:..tat^.r» d»Il iVre«t — g i t i l i - «rlri;«u 
' • " » — Sili Caantit- Il ««le lutata ••«-
-a-i — Sileni I "alt ac<i pe'I.r~» — Sila 
Vstertt- V'z> -tr B»a-:ri -e _ Stilai Mar 
pienti l -a d>—ra sei u-> — Jaat'Ippolita: 
I fil'ti d»' Saa» 1 I!!A _ Sartil: Dire »u 
7i»T: — Satril lt: Ali aitino «aajae — S'i-
disn \a-f *•. aern — SiptroiiBi foatraK-
•1-. Ieri *- Tirrnt: Nnt. - «ss — T m i t i : LV 
airevn> Ai^ehaa — Tntatf la ftva.V» i l ro^re 
- Teirn Apnl» «elv-ijVa >> a:ra — Tìtttni: 
II po«;n<i «.nu vapre de» iMl* — Vii t i n i : 
Il r >m<v di Vnct»'r.«t». 

fi-.-aa rse prat ran.v la ritalcae C*«"AL.-
[>>r.a. E^ea. E*.iailis», farsest. Pltaetaro 
sieraldo. 

GtxSa, Speàxii.* di K*uxxuòrvzhiuo^ 

au <UCLrnjrxKrrrx<OxJZ/UX 

elafi 9 f ^ ^ a i a 

/^^S^^I^y^^N^^v^ 

!ii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iu 

| ENORME SUCCESSO DELU 2 * GRBNDE UQUIDAZIONE AL | 

I CROLLO DEI PREZZI I 
CALZINI c o t o n e p e o n i e 
CAIJCINI puro Alo . . 
CALZINI filo neri . . 
CALZINI pura lana . . 
CALZETTONI ritorto . 
CALZE v e l a t i t s i m e . . 
CALZE seta pura . . . 
MAGLIE lana u o m o . . 
MAGLIE lana donna 
B R A G H E T T I N E A l b e n e 
B R A C H E T T E filo e se ta 
f A Z Z O L E T T I g r a n d i ^ . 
MANTILLI m i s t o l ino 
MPERMEARILI s ignora 

CAMICIE m a k ò cJt . . 
CAMICIE N o voti I . 
P \ X T H . O \ | ragazzo 

Tat ia la merce in v e n d . t a è garant i ta d- pr-.ma sce.'.a S 
Nei Vostro in teresse v i s i ta tec i s u b i t o ' ! ! . Il nos tro n o m e è t'arar./ ? = 
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VESTITO lana u o m o . 
PALETOT lana u o m o 
GIACCA lana u o m o . . 
PIGIAMA flanella . . . 
G U A N T I lana u o m o . . 
G U A N T I lana donna 
C R A V A T T E seta . . 
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RADIO 
RETE R0>*A — Ore 12.25: Mciict lej-

:»« - 13 13: Orrh. dVrai — U.05-
fernri orca. — 19 23: UHM — 20.32-
Celebri — 20.4S. Pia Gioviali. 

RETE AZ/ARRt - Ore 13,18: Orca. Ni-
relh - lf.20- Olimpiadi — 14.23: Piji.-.e 
piiautieke — 1": Cont. ilal. — 18 80: 
Orci, tetri - 19.23- Olinpildl — 30.S2; 
>ettejiorai a Milton — 21: Mas. brillasti 
— 21.43- l i jitmaMM ei» ka fretta — 
23 23- Quartetto d'ireli. 

I | U | E T P A H I A CORSO VITT EMAN 221 
" ^ • • 1 l % # % l t # | \ e F Tel. 50343 (Chieda Nuova) 

RADIO. DISCHI. ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale assortimento delle migliori marche 

Pagamento rateale anche senza anticipo. 

UÈ settimana che diverrete milhnmri ! comprate 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 
ROMA - Vida de l L a v a t o r e N. s s . R O M A 

Avrete lo ornatelo b!t;Uettt p c r u corsa del milioni 

t- L 590 - 790 - 990 -1200 
1S-23 14-24. T7-» SA-J3 

'^f£°H L U00-2200-2700-2900 

SCARPE PER BAMBINI e ra^ 
tutti i tipi in vi te l lo nero e 
rato con suol» di curvo garant i to ^ 

PER DONNA capret to tut te le u n t e 
e model l i <J: ul t ' .ne c r e a i 
r u e l l o t ipo sport ivo suo le 
garantito T. Balty S p o r t i v e . Capret to Vite l lo . 

p c
r o " .cu°eM.°Uo^ S S ? S S n S & ' i J Ì S L 2 5 0 0 - 2 9 0 0 - 3 2 0 0 • 3 5 0 0 
di o m o r i a lavoractnne a m e n o l suola 1 s u o i e co iArt te «attra 

SCARPONI DA «CI PER BA&nQN1 * RAGAZZI DA U. 1300 IN POI 
PER LAVORATORI DA U t S M IN POI 
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UNESCO significa, in inglese, 
Organi/.7n/.iono dellr Nazioni 
Unite per l 'Educn/ione, lu beicn-
zn e la Cul tura I a sedi' è a Pa­
rigi. Ma l 'organi/za/ ione «' in 
mano agli untflo-a lucrici ni o a 
loro satelliti. D'altra parte, gli 
anglo-americani ne -lOppoitann il 
settanta per ren io degli oi.eri 
finanziari. Anche l'Italia è. di re 
<ente, en t ra ta a far par te «lenii 
Stati membri. Con un calcolo 
complicato fra superficie del ter 
ritorio e popola/ione, la coniiiiis 
Rione del bilancio ha stabilito e In* 
dobbiamo pagare come quota mi 
nuale qualche cosn più di veni' 
milioni di franchi francesi Poter 
pagare in franchi francesi. ;m/i 
che in dollari, è giù stati! una 
notevole agevola/ione. Ma doli 
biamo vedere qunle corrispettivo 
di vantaggi possiamo aspettarci 
dalla nostra ammissione. 

Qualcuno, an / i . sarà mera \ i 
gliato che dobbiamo pagare, per 
chò riteneva che I T N'ESCO fosse 
una organi /za / ione per a iutare 
le nazioni bisognose. 

Ma dirò subito la min opinione: 
che il non en t ra re nell'I TNTSCO 
avrebbe rappresentato per l'Italia 
un danno maggiore di quello che 
non sarà il beneficio del l 'appar­
tenervi -

E'Italia. dal fascismo in poi ti 
tempi dì < Anticiiropn > e di 
«St rapaese») è stata tagliata fuo­
ri dal flusso cul tura le del mondo. 
ron la conseguenza che la nostra 
cul tura si è anda ta sempre più 
irnprovincinlendo e che il mondo 
si è ab i tua to a fare a meno dì noi. 

Sicché. en t rare n l l T N T S C O 
può significare rientrare in pieno 
nel giro della cultura mondiali e. 
soprntutto. europea che. nono­
stante quello che ne possano pt n-
sare certi nostri alti rappresi n-
tanti. r ancora quella che vale. 
come cul tura . Ma questo, a pat to 
di muoversi, di dnr-i d i fare, di 
dare effettivamente modo a quel-
la certa Commissione Vazionnle. 
che fu taci tamente insediata qual­
che settimana fa. alla presenza 
del Ministro deirli Esteri, a Villa 
Massimo, di affi re e di tenersi in 
Contìnuo conf i t to con le Segrete­
rie d e l I T N T S r O . dove abbiamo 
rleffli amici sinceri e dove do­
vremmo avere, se non ci In-rifi­
nì o prendere il posto a forza di 
r i tardi e rli esitazioni, nuche dei 
no«fn rappresentant i . 

Questo, delta reciproca infor­
mazione e dello sennihin di per­
sone. è il In to nobilito l 'unirò 
forse. d e l I T N T S r O . F miindi 
cerchiamo di averne a suffieicn-
7a ner il correstWIivo dei venti 
milioni di franchi 

C'è chi potrà forse, a questo 
punto . esel . i t inre: ma allora 
questa I T \ T ^ C O non serve a 
nu l l a ' C ià : il sospetto era ve­
nuto anche a ann id ino dei rin 
quecento e più delegati convenuti 
con noi da una cittminn'ìna 'li 
paesi alla Conferenza Cenerate 
di Città del Messico, dove si/imo 
stati tenuti per un mese a vo t i r c 
cenrrici ordini del sforno F per­
fino aH'FwNiVir . uno de? rir r-
nali più filoamericani. er> venu­
to il dubbio che la l ' N T ^ C O co-
stitnissc solinolo * el sistemi mas 
perfecto para perder el t ìemno en 
fres idiomns > (che ogni interven-

• to veniva r ipetuto in infflese. 
francese e spn^minhiV 

Invece no. r p X r ^ C O serve, r 
assai bene, allo scopo per il filia­
le effettivamente è «fata creata . 
Serve cioè n diffondere la conce­
zione statunitense <* nn^loenssonc 
della cul tura , scrxe a Ictrare alla 
orennìzzazìone americana irli uo­
mini di cul tura dcri i nlt»-i pae«i 
mediante vincoli personali serve 
a fornire a "li onrnni centrali , me­
diante inchieste e rapport i , un 
mater iale inform"»*<vo che per­
mette di agire sulle cli««ì intel-
Icttit-ili «Ifì «indoli rnesi 

E ' t JNESCO sì definisce da se 
«non una Università momlinle. 
ne un centro mondiale di ricer­
che. ne un organiamo mondiale 
di «occorso», ma * mia organiz­
zazione in trago verna menta Ir «le. 
stinnta a lavorare per il mante­
nimento della pace e nMIn sicu­
rezza ». Della * sicurezza » «Iella 
concezione americana che. per 
molti, è vero, sj identifica con 
quella del mondo. 

Si è visto, s tando alla Confe­
renza. che quando <i p i ria va di 
«scambi cul tural i ». questi erano 
intesi sempre nel scn*o che ve­
nissero adot ta t i piani o sistemi 
amer icani : quando sj par lava «li 
< libertà di informazione» era la 
libertà che sii Stat i Uniti richie­
dono di far penetrare ovunque 
la loro propaffanda. F solo il ri­
dicolo ha impc«lito che venis-r 
presa sul sono una proposta «li 
formare un comitato per la ri­
cerca «li una (ilnvofìn lìcfir.itinn, 
da inculcarsi, poi. nella mente di 
tutti eli uomini, giacché, come 
dice il profframma della Orga­
nizzazione. « le guerre nascono 
nella mente deirli uomini » (c«! è 
là. infatti, che si formano e sì 
a l imentano le psicosi di guer ra : 
ma ad opera di c h i ' ) . Il ridicolo. 
e la presenza, tra i fanti delegati 
politici, di alcuni nomini vera 
mente di cu l tu ra : e forse anche 
il sospetto che una fìlos-ofia rìefi-
nilinft fo^se p r o r r t t o ancor più 
ambizioso di quello che «i accon­
tentava di stabil irne in Enrona 
una che durasse soltanto mille 
anni (il * millennio nazista »): e 
che è andata a finire maluccio 

Scherzi a p a r t e : perchè Tazio 
ne che l'Italia potrà svolgere in 
feno aH'U\T*sCO abbia qualche 
efficacia, bisogna tener pretente 

questa realtà: che la facciata 
principale dell'UN'ESCO è quella 
politicai. Quella cul turale è secon­
daria . tii.i 'se gli uomini di cul­
tura. che ranno parte delle Com­
missioni N'azionali dei vari paesi 
volessero «• sapessero unirsi, essa 
potrebbe divenire quella princi­
pale E. se invece di assumere 
soltanto un at teggiamento cnm-
piaceiite e sottomesso, i nostri 
rappresentanti a t t raverso nlln 
Commissione Nazionale, sapran­
no am ' imare i valori della nostra 
cultura, senza jnttnnzn, ma con 
quella fermezza e sicurezza alla 
(piale abbiamo diritto, potrebbe­
ro t r ina re in seno n l l T N T S C O 
.dire foi/e dispo-lc a collaborare 
(Oli noi, per ridare alla cultura 
una direzione europea. Nel qunl 
caso, la nostra entrata all 'UNE-
SCO non sarà stata inutile. 

R. MANCHI nAN'DINELLI 

UN TRAGICO DOCUMENTO 
Y.istfoy*'~ '< % 
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CIÒ CHE " DEBBONO,; LEGGFRE I GIOVANI DELL'A. C. 
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Ai censori del Vicariato 
piace la pornografia? 

"L'indicatore della stampa,, consiglia ai tedeli la lettura di 
giornali osceni ma controllati dalla democrazia cristiana 

La prima raccapricciante documentazione fotografica della strage 
di Mogadiscio. Un italiano abbattuto a pugnalate è .soccorso da 

un connazionale 

E' cosa ormai a tutti nota la 
cura particolarissima che le gerar­
chie ecclesiastiche pongono nello 
esercitare le loro funzioni moraliz­
zatrici, per ciò che riguarda la 
produzione intellettuale, «libri 
films, commedie ecc. ». Nessuno 
ignora che cos'è l'indice; e nessu­
no ignora che quando sul rovescio 
della copertina di un libro c'è 
stampata la parola imprimatur, con 
sotto la Orma in latino di un mon­
signore, allora vuol dire che in 
quel libro sono contenute « idee 
sane .> e che chi lo legge fa bene 
e prima o poi Dio gliene renderà 
inerito. Per i film e per i lavori 
teatrali è la stessa cosa. 

Queste attività censorie eccle­
siastiche sono note a tutti, e su di 
esse c'è poco da dire Non ci in­
teressa adesso intervenire nella 
annosa quistione se il bello è ciò 

che piace, se ciò che piace è Lello 
oppure se il bello è ciò che piace 
al S. Ufllzio. La cosa, per ciò che 
riguarda i critici e gli esteti uth-
ciali del Vaticano, è ormai da tem­
po regolata secondo la terza for­
mula sui riferita in virtù della 
quale il Ixllo, il buono, l'utile, l'o­
nesto, il desiderabile, l'auspicabile, 
il meritorio e il cristiano sono tut­
ta una cosa e sono tutt 'uno con il 
parere del monsignore incaricato di 
giudicare. Quindi la discussione 
sarebbe forse oziosa 

Ciò che a noi invt.ee preme cu 
far rilevare ai nostri lettoli, ò, 
piuttosto, l'interesse che da qual­
che tempo le geiarchie ecclesia­
stiche pongono verso la discrimi­
nazione della stampa otnodica al­
la quale il Vicariato di Roma ha 
dedicato un foglietto anonimo, di­
stribuito gratis a mt/. 'o posta, e 
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6 ORE DI FILA NELLA NEBBIA DELLA 39" STRADA 

t ii negro aspettò la Duse 
con 1 piedi avvolti nella * carta 

Quando "la Diva,, apparve sulla scena tutti i poveri dei posti in piedi erano 
ormai troppo stanchi j>er ammirarla e si avviarono delusi verso l'uscita 

lani<toi Huih*s è uno 4ei ougjion podi 
n;- [r i r"titrm[>iir»nri Ha icrttto un ro­
manci lambii- • \nt mthoul liujhtfr ». 
una <*< nunrJia- • Mulatto •. * molti libri 
ili tcrii, I ultimi dei quali s'intitola 
« ^halt-iieare in llart.-m e The Big Sea ». 
da cui traduciamo il brano rbr segue 

/Voi» avevo intenzione di tratte­
li! rnii a New York più di un giorno 
o due, giusto il tempo necessario 
a comparali un vestito nuovo. Dopo 
di che me ne sarei andato a stare 
per un po' a Mackcesport, dove al­
lora vivevano mia madre e il mio 
patrigno Scrissi a mio fratello.pro­

mettendogli un regola, ma senza dir­
gli di che si trattava. Dalla pensione 
per animali, dov'ero finalmente riu­
scito a sistemare Jocho, feci un sal­
to alla stazione Pennylvania a in­
formarmi del prezzo d'un biglietto 
per Afac/ccesport, e poi me ne an­
dai a gironzolare per Broadtvay 
guardando le vetrine dei sarti. Pas­
sando davanti all'Opera vidi due 
grandi manifesti che annunciavano 
l'imminente inizio della tournée 
americana di Eleonora Duse. Il cuo­
re mi si fermò- impossibile partire 

Kleonora Dose al tempi della « Figlia di Jorio » 

. STORIA PENOSA DI UN 

per Macfceesporf prima dclto spet­
tacolo, mi dissi. 

Sul battello ancorato nell'Hudson 
avevo letto il romanzo di d'Annua­
rio, Il Fuoco, dove si parlava della 
Duse in giro per l'Italia, ora vergi­
nale Giulietta nel teatro di Verona, 
ora fatale creatura che scivola come 
un fantasma sui canali di Venezia, 
tra le foglie autunnali che cadono 
lentamente, grande attrice e donna 
meravigliosa... Dovevo in ogni mo­
do vedere la Duse. 

Ala le rappresentazioni non sa­
rebbero cominciate che fra una set­
timana: decisi perciò di restare a 
New York fino a quel momento. Pa­
gai «juiiidtci giorni anticipati l'af­
fitto della mia camera, mi comprai 
un vestto e un soprabito: quando 
ebbi messo da parte quello che mi 
occorreva per il biglietto per Ma-
ckeesport, mi restavano cinquanta-
dite dollari. 

Avevo pensato di mettere da par­
te cinquanta dollari per mia madre, 
ma dovetti ridurre la mia ambi­
zione a quaranta, dato che dovevo 
vivere ancora dieci giorni a New 
York. Mangiavo in ristoranti eco­
nomici, e poi me ne andavo al ci­
nema, e così aspettai l'arrivo della 
Duse Tutti i posti a poco prezzo 
erano già stati venduti, di modo 
che dovetti rassegnarmi a fare la 
coda per un posto in piedi. 

Noccioline per la coda 
Arrivò /Siuifmeiite il giorno dello 

spettacolo. Lasciai Harlem nelle pri­
me ore del pomeriggio. La fila oc­
cupava già tutto un lato dell'Ope­
ra e continuava nella Trentanove­
simo strada. Faceva freddo e mol­
ta gente s'era portata degli sgabelli 
e stava seduta con una coperta sui 
ginocchi Io m'ero riempito le ta­
sche di noccioline e per tutto il pò-

LIBRO INUTILE 

I DIVORATORI DI ARRINGHE 
i/i e capitato tra le mani un libro di 

TU unti rht ha un palore atrat icario m 
tr tttfo, ma che ti pretta a un alicor­
ni di carattere generale, t for'e non 
accademico, rulla da attenta di unu cer­
ta cultura ilei nnttrv Pace. 

Il Id'Tf e tlato tcritto. ami * detta-
In » dal! ultin.o fuar latitili, della mo-
narchta lanuta un mitn dtfen'ote di 
caute penali che ha fatto rifonare del­
la tua rune d' « ha*<o » dannunziano, o 
meilm. ruttieriann le 4'tm di mena 
Italia e che ftr lunghi anni pretto. 
n>m tempre frati.lo ai tuperwTi Xerarchi. 
i •uni temiti di nratore domenicale del 
retime 

(Junln tale, che «jui n«>n ha impor-
tanta ni minare, fu a .che cattedratico per 
fama chiara e. a quanto ri dice, non 
del lutto uturpata Ma q'ii non «i cuoi 
prtlemlcre di rttfurare il candelaggio del 
tu» t lunien /ur.t » <)ui intereita il tuo 
lihro e ripetiamo ttitn in te, in quanto 
erto i a da lettere perchè come tan­
fi «fruii di tnlom che « parlano bene* 
e piuttosto lilcttihile. e ie redremo pre­
tto i mntini Ulett.bile però non puoi 
dirr che non aera un certo pabbl.co. spe­
cie nei ft'-nam PIÙ arretrati e provincia 
h le provincia può ener dovunque), /n-
fatti aora probabilmente per lettori quei 
tipi che li potionn caraStermare come 
« d.nnratnri di arringhe >. Coitoro. coti 
una pnrai il* da diabetici, li nutrono in­
tanai' Inerite di pamte. per effetto di ut* 
trace malattia del ricamhm intellettua­
le. fariTita da una dieta thafliala. in 
quanto evitanti iitteTna^camenle Ut ttudio 
•itila itiì'ia. della critica, della filo-
u.fia t al loro r»"i" fanno pere indite 
ttioni dei tetti di eloqaenra di lettera­
tura de"rrmre o pattata di moda 7ue 
ehert r.rllr nere, pciliurta di chiare! ir*e 
e cima cerebrale accompagnano quitte 
verune forme d. lietenerarlone delCtn!*!-
Ute'iia umana 

I < dirx,ratori di arringhe • abbonda. 
no dove la disgregazione «oriate i pia 
proftnda >e Cramtcì e Dorxj ci riinno 
intignato a riconotcerla più diffuta pnr-
tioppo. nel Mezzogiorno d'Italia) Par­
lare di relitti uman.tttei è spropotitato. 
ogni umanetimo attira a fondarti tut­
ta dignità o almeno «ti/ contegno del-
fui mo Qui ti tratta di ui aipttr, pi* 
hm.tato. del ctcernmaritmo di largo. 
quarto infimo ordine che ti fonda fo­
to sulla parola F. infatti con la faccia 
più fresca di quoto mondo ti boccado­
ro delle sagre e dei raduni viene a prò 
porci nella prefazione a questo atto /'-
br » che « bisognerà riaccendere il cullo 
della parola libera, la parola italica » 
Frati quelle led altrettali I non significano 
nulla tranne beninteso f improntitudine di 
coloro ehm «TKJ ti esprimono ricorren­
do alla tecnica resa immortale Ima nel 
genere fumico I dal Decameron» bocrae 
e—ca, la ttcntea <••» rat frata Clamila 

riuimaoa i tuoi ascoltatori e della paro­
la ti faceva strumento di superiorità e 
prestigio premi i buoni certaldesi. Del 
retto se non cullette un certo pubbli­
co di * divoratori di arringhe >. gli ieri-
pilori delle medesime non le « darebbe­
ro alle stampe >, limitandoti a prò-,un-
ciarle dove hanno una naturale, utile e 
spetto nobile funzione, onta nelle Ai 
sui. 

Ma purtroppo durante il fa'Citmo q-te 
età letteratura oratoria, m mancanza dei 
civili dibatt.ti della vita democratica, ti 
» venuta a tal segno accumulando, che 
uno dei suoi produttori più inctintinen 
ti, non sperando troppo nei futuri de 
«lini di questo genere così decaduto, ha 
voluto un po' provarsi a farne l'elogio 
funebre t quante bugie ti d.cono tinte 
•rnir cariai ere. son cose eh* i vivi le 
sanno bene In questo libro coi le bugie 
•i comincia dalla premetta, qiando s 
accenna al < romitaggio > nel gu'lf il 
libro sarebbe stato contepito « Romitat 
gin »? Va non MI trattava solo di un 
nascondiglio* F il « tremulo ctprettetto » 
che lo scrivente guardava dalla sua fine­
stra conventuale noi era per casa firn 
magine di una comprens bile paura* Va 
nn boccadoro t capace di affrontare an 
chtj il martino e la morte pur di men 
tire quello che ha effettivamente prova­
lo in un natconditlio E ir.vece di con-
fe'iarn il naturale d.sapp-uito che gli 
antifatei'ti ion siano tutti morti am 
matzati, a captano hrcctolrnliae dei su­
perstiti to eleganza della vigliaccheria'l 
cita lattanzio- * Vnn difendete la vottra 
religione con rvecidere i nemici, ma col 
morire per etsa » Coti con la Ioga ITO-
macolata di un grande comi-attente cri. 
stiano il re'ore tenta di ammantare se 
netto, ostia un pò di stracci agitati 
dalla vaniti di noi sembrare impaurito. 

Di pagina in pagina tra un ricordo 
e raltro si rincorrono « analisi esteti­
che > ri prete di maniera dai bozzettisti 
critici della media crociamta e adatta­
te non senta spreco d'incensi alla pa­
rola di questo o quello avvocato di fri. 
do Dunque un contributo alla stona 
dell eloquenza itatiaia? Giudicate da cer­
ti giudizi che Pi fanno restare sgomenti 
per tanta capaciti di non dir nulla in 
dieci modi diversi, denunzio Bentini 
t passava attraverso il romanzo e il tea­
tro creando * e le sue arringhe somi­
gliano € alle incisioni del Pollatolo o del 
Goga s » anche < a certi quadri di , \o 
ri > non altrimenti identificato. Genna­
ro Marciano fu « rultimo dei clanici >: 
alla fine delle sue orazioni « voi non sen­
tivate Beethoven che sale • scende 
in un* frenesia di liberazione e diventa 
rutto spirito » ma « il gigante che ha fi­
nalmente deposto innanzi a voi una mole 
immensa « distende t muscoli per placa­
ta la pena di averla sostenuta a lungo ». 
La mola *, né pia né man* che « Tal-

tare di Pertanto > che « all'anima dà il 
silenzio e l'estasi. I amia di ateendete 
e il b.iogno di genuflettersi » Cote che 
capitano, parmi, anche a chi gli piene 
da vomitare, pur tema avere davanti 
un qualche monumento di parole. Car­
lo I turante era « la tempesta inotiibi 
le > Ierdmando Li Donni t un lami­
natoio che dutende il seni intento >. Sem 
meno tnrico De Sicola e stalo rupar-
miato da quote >.i/irx/«r adulazioni e gli 
e toccato di tentirn trattare e urne t una 
ortia dim-ittrativa » 

Perchè Taultirr abbia tcritto quello li­
bro e chiaro l'ha detto Ini stesso. Per 
il desiderio « di n->n c<trre nel ino tem­
po un pò piti di un detrito » E così 
non avendo da tramandare ai posteri 
qualcosa di importante intorno alla pro­
pria vita, e ricorso a questa specie di 
autobiograla indiretta, che mela una 
materia piullo'tn murra e spetto ridi 
tota a batr dt fatterelli personali Slate 
a sentire la vinta che tli fece Bentini 
nel suo tabi etto mipitteriale /-a srena 
si svolte alia prcrnza del butto di Pa­
squale Stanislao Mancini, che il < duce > 
non amava m quanto < rinnnriatano » in 
pt.litica coloniale « Irririnai rliir pol­
trone- fu come mettere meglio il cuora 
alTunisor.n > // oititalnre tntmna arguti 
dubbi che il sio ex collega, noto par 
ron essere un cuor di leone, voglia itpi-
rarn a quel nome del '#? napoletano per 
una specie di novella « protetta » ai po­
polo italiano Ma il guardatitdlt presto 
lo ratticura spietandotU di aver voluto 
onorare soltanto Foratore e r umanista 
concludendo i \ n n potsn d.re s* il r>*-
sto resterà ma per ora c'r e finché ei 
sarò in ron tara toccato » quale eroel t 
con la I ntua che a^enra tli trema in 
bocca si va*ta di aver latriate « la abar­
ra per le barrirate » 

Dunque e chiaro perche q-ietto li­
bro na stilo scritto ila non sappiamo 
perchè sia divenuto proprio il n 4Ì* 
della * biblioiera di cultura moderna » 
di una casa editrice dove Benedetto Cro­
ce è pio che il direttore il dittatore. Che 
questo avvocato clerico fascista, scam­
pato alle vendette dei repubblichini ab­
bia intenerito il cuore di un uomo il 
quale ha sempre vfihetliatn « uno svol­
gimento liberale in seno al fascismo » 
per evitare « scotte al Parte ». lo com­
prendiamo bene anche se inorridiamo 
di fronte alla cin». a coerenza della con­
servazione italiana Va che nn libro si 
mite sia stato pubblicalo in una raccolta 
dove abbiamo potuto leggere gli scritti 
di De Sanciti, di Spaventa, di Antonio 
I abriola e dei migliori esponenti delta 
cultura dcmrtcratica italiana da Omodeo 
a De r?ugfiero, da Morandi a Calogero. 
da Kusso a Ciapitmi. questo i un affron­
to intollerabile che al teflon di quella 
collana avrebbe dovuto e/ser risparmiato 

CARLO MC8CETTA 

merififoio me le «tetti a mangiare 
facendo la coda. 

Verso sera il freddo divenne in­
tenso; comprai un giornale e me 
ne misi -mezzo sul petto, sotto il so­
prabito, e con l'altro mezzo mi ci 
involtai i piedi. Le luci comincia­
vano ad accendersi ad una ad una 
nel crepuscolo nebbioso di novem­
bre . Rumori di clakson e raggi di 
fari d'automobile attraversafaiio 
l'aria ghiaccie. Lt strade si riempi­
vano a poco o poco della folla che 
usciva dai magazzini e dagli uffici. 
Gli strilloni annunciavano le ultime 
edizioni dei oiornalt della sera. Poi 
scese quello strano silenzio die a 
Broadtvay precede lo scatxnarsi del­
la vita notturna, nei teatri e nei 
clubs, quei momenti in cui la circo­
lazione sembra quasi arrestarsi 
e la città farsi silenziosa. 

La « Donna del Mare » 
Cera una fila interminabile per 

la ' prima » di Eleonora Duse. Di lì 
a un po' si accesero le luci del­
l'Opera, la folla cominciò a pigiar­
si davanti agli ingressi. Arrivarono 
le prime automobili, del persona­
le di servizio poi di qualche spetta­
tore scrupoloso dell'orario; si fecero 
sempre più numerose, la folla au­
mentò. 

Finalmente la fila prese *i muo­
versi, lentamente, molto lentamen­
te; tanto lentamente che un'idea 
mi attraversò la mente; e se non et 
fosse stato più posto, quando sareb­
be arrivato il mio turno? 

La fila avanzava. Poi si fermava. 
Poi ripartiva di nuoro. Avevo sem­
pre più paura. Doranti a me una 
coppia di vecchi italiani non darà 
invece alcun segno d'impzienza, 
Portavano avanti i loro seggiolini 
man mano che la fila avanzava. 
Quando arrivammo all'angolo della 
strada, li piegarono e se li misero 
in braccio La fila svoltò in Broad-
teay, continuò ad avanzare lungo la 
facciata dell'Opera. Là due gigante­
schi poliziotti impedivano ai ritar­
datari d'infilarsi in mezzo a noi che 
facevamo la coda da tanto tempo. 
Avevo i piedi assolutamente con­
gelati e una fame da non dire, ma 
finalmente arrivò il momento in cui 
raggiunsi la hall del teatro, e poi 
il botteghino, ed ebbi infine un bi­
glietto tra le mani. Entrai ancora 
in tempo per prendermi un posto 
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abbastanza avanti, contro lp ba­
laustra che ci separam dalla plafea-

Dovette passare un'ora buon pri­
ma che l'orchestra prendesse pot>to 
e che giungesse infine l'ora di alzare 
il sipario. Si cominciò assai fnrdt. e 
tn folla continuava ad arrivare, ni 
tenuta di gala, e a riempire le pol­
trone e i palchi. 

Giunse finalmente il momento: le 
luci si spensero e lo spettacolo eb­
be inizio. 

Si rappresentava una traduzio­
ne italiana della Donna del Mare 
di Jbseit. (Perchè poi ad un pubblico 
americano fosse stata data la tradu­
zione italiana di un dramma scandi 
navo, in luogo d'una commedia ita­
liana, non so). La platea era molto 
agitata, faceva molto caldo, nel 
teatro e io ero stanco per essere 
stato in piedi così a lungo. Gli spet­
tatori che mi stavano dietro mi sof­
fiavano e tossivano sul collo. Sen­
tivo che mi stava venendo sonno-
ma entrò la Duse, l'attrice illustre, 
leggendaria, prodigiosa, e gli ap­
plausi echeggiarono lungamente per 
tutta la sala fintanto che una pic­
cola donna esile, palli, dai capelli 
onpi e dall'aria stanca, non si ar­
restò nel centro della scena. 

Cominciò a parlare, ma la sua 
voce si perdeva, e sembrava senza 
presa sul pubblico, /luche quando 
muoveva le sue celebri mani, nel­
l'immensa sala del Metropolitan, 
era come isolala. Sembrava soltanto 
una vecchia, piccola donna, perdu­
ta in un palcoscenico girantesco, in 
mezzo a gente che non comprendeva 
la sua lingua 

Dopo un momento, qualcuno de­
gli spettatori dietro di me comin­
ciò a farsi strada verso l'uscita. Pri­
ma della fine dello spettacolo ero 
quasi solo. 

LANGSTON HUGHES 

nel quale si leggono i nomi dei 
quotidiani e mensili, suddivisi in 
quattro titoli e cioè. Cotisigltnbui, 
Leggibili, Con Cautela, EM'IPSI. 

Il delizioso e colto foKhetto del 
Vicariato di Santa Romana Chie­
sa coinè è naturale, elenca fra I 
CoiiMohubili oltie all'.. 0<=-,<.r\atore 
Romano » e al « Quotidiano -, anche 
il democristiano ..Popolo»», po­
nendo cosi, incautamente, in una 
ben difficile posi/ione 1 redattori 
di quel giornale che si affannano 
omu giorno ne"o smentii e la loro 
stretta dipendenza dai circoli della 
A?ione Cattolica 

Anche nel campo della cultura 
il Vicariato ditferen/ia: «li intel-
letti/nh eono consigliati di legge­
re soltanto « Civitds » di Concila e 
Tupini J r e non è loio penue^^o 
la lettili a di .. Bclfagor... di .. So-
nc t à . . di «Politecnico» e di «. Ri­
u s c i t a ... nusse nel mrone degli 
t'fclus* insieme a < Gratul'IIotel v., 
il .. Pollo.. e «< Gong -. - Con Cau-
tela - unece tutti potranno leg^c-
•e «. RiMJiijimtnto Libeiale» e «Ci 
•«e-bapur •». 

"^uello che però colpisce, noli/ 
lettura della minuscola « boli;» ~, 
è di trovare fra i L-'ooibili, e cioè 
fra ì giornali che ogni timorato 
potrà leggere senza incorrere in 
peccati, anche « Brancaleone ». 

Che cos'è .. Brancaleone »•? Pet 
coloro che non sanno co>a è fé, a 
quanto si afTerma non sono pochi) 
uiremo che O un toguo oau aria 
iirtfiensa e jettatona, compilato da 
illuni fascisti repubblichini male 
in arrese e semi-analfabeti, ì qua­
li. una volta perduto il posto In 
seguito ai noti fatti del 25 Aprile 
1!»45 si sono rifugiati nelle antica-
mt r e delle parrocchie.- e di 11 
continiK.no a blaterare in un gergo 
eh essi chiamano lingua italiana. Il 
tritìi naie di cui sopra è settimanale 
e pornografico E' « lecubile »., se-
e ondo il Vicariato, anche se reca 
rubriche intitolate Vita seoretn tiet 
purroiii, anche se ">cri\e a prandi 
titoli Siano brnreni/tt i letterati 
disgustati dalle puttaneric di Sartre.. 
Anche «e il celebre incompreso 
Ramperti su di esso tcrive delica­
ti elzeviri critici nel 4uali si no­
tano frasi come queste , e anche 
or;c;t cerca eli smorzare la riolctira 
dei rnln nel culo... oppure questo 
libro assomt(/lta al sedere eli una 
l'opera, oppure ancora, citando la 
lettera di una prostituta repubbli­
china indignatissima con un'altra 
prostituta, riporta fedelmente. 
... quella fla zoccola del campo di 
concevtrnm cnta) 

Queste delicatezze sono com­
pensate da lunghe ed estenuanti 
« bistorte.» di amori celebri, a cu­
ra di un tal Crepas, che intitola. 
ad esempio. co*i i suoi articoli 
Dorè la bionda Maria Litica, mise 
le prime corna a Napolcemc 

Noi non discutiamo sui gusti per­
sonali- so alla temnerie cerebrali 
dei preposti alle censure vaticane 
la prosa di Ramperti sembra più 
.' leguibile.» di quella di Luigi 
Rus.co, facciano pure. Si leggano 
pure tra un'orazione e l'altra le 
storie del Crepas sulla faccenda 
delle -• corna » di Napoleone. 

Ma che i preposti del Vicariato 
consiglino alle masse cattoliche la 
lettura di fogli pornografici, an­
che se politicamente bene orientati 
ai cenni della democrazia cristia­
na, questo ci sembra un po' forte. 
Anche se trattano di cose che non 
dispiacciono al S. Uffizio. 

MAURIZIO FERRARA 

CRONACHE DEL M8 

IN GIORNALE 
DIVISO 

IN DIE PARTI 
r'atlamrnte quattro giorni dopo la 

Tittonusa ìnsiirrc/ioue delle Cinque Gior­
nale, il ( . o i i rno |>ro\ M-urio di Milano, 
crt dette n e i e « a n o , per dar maggior 
lustro a quei giorni e maggior auto­
m a ftIlei propria arionr. di iniziare la 
pulililirarionc di un giornale. 

I u cosi t he, i| 26 marro ts<S. ap­
parir il primo numt-ro del < " Marzo >, 
che tale era appunto il molo del lo­
glio sbotto l'originale tentata «i leg-
K'"»a, iti raratti ri pili piccini. qua«i a 
ilulatiulia' « primo giorno dell'mdiptn-
diitza Umiliatila >. 

i « // 22 mano » era < giornale uffi­
ciale » del Copr i lo , e. come avvertiva 
una iMri/imic a lato della testata, ap­
puri.a OJ:III giorno e \ eu i \a messo 
in tendila al prezzo di < lire italiane 
dicci al tnntettre »; il rhe. tulio som­
malo, significa poco più d'uo centesi­
mo a numero. 

II foglio era rigidamente d m s o in due 
zone, la < parte ufficiale », eoo i de­
creti e gli a»vni del d u e r n o e delle 
sue commissioni, e la < parte non uf­
ficiale ». con urlicoli. tronaihe, pole­
miche, ril altro del genere 

l'rendiauui un numero H caso- quello 
del 2 aprile L'anditi dei decreti della 
ii irle ufficiale tradiste ad ogni frase 
l'ansia rixolii/nimrio di quei giorni F 
d o w i a lieo fs.i'ri un'atmosfera piut­
tosto ««(itala, so il (.oti'ruo pro»»iso. 
no, tiri In 1 mezzo il un n»\i»o che 
itiMl.ua nd una cerimonia funebre, «i 
lisi ia <fii^i;irc una fni^o dt questo gè-

^IL 22 MARZO 
natati» anwamu uotm 

^ ^ ^ _,_ — 
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TENNESSEE WILLIAMS IN VACANZA 

Andrej Toiter è «o SBOVO «atro 
•oriente del clnem» americano. 
« La donna del Ufo » è il ano 
•rima Alai Importante che appare 

la Italia. 

LO "ZOO DI VETRO,, 
E' ARRIVATO A ROMA 

Tennessee Williams è a Roma da 
una settimana. Non sembra che ci 
siano motivi importanti nel suo 
viaggio in Italia. In questi giorni 
andrà in Sicilia per incontrare Lu­
chino Visconti e consegnargli la 
sua ultima commedia « Estate e 
F u m o - , che è già stata recitata 
in un teatro sperimentale del Te­
xas e che quest'autunno sarà data 
a Broadway Tennesse" Williams 
ha trentaquattro anni. E* ra to a 
Columbus, nt l Mis-u^ipi II «no 
\ e r o nome è Thomas Lankr . ha 
preso quello di Tennessee dal fat­
te che la sua famiglia discende da 
quella recione. Finora ha scr.tto 
e fatto rsppres 'n tare cinque com­
medie. La prima è stata la ~ Bat­
taglia digli AntTt li . che fj data 
a Boston da Miriam Hopk:^.- e non 
eobe alcun suecs^o 

La seconda. - Zoo di vptro • è 
quella eh; gli ha dato la celebri­
tà e eh* eli ria fruttato un nume­
ro considerevole di dollari. Sol­
tanto a Broadway è stata replica­
ta 563 volte; nel corso di due anni 
ha poi fatto il giro d'Etiropa A 
Roma fu rnppesentata due armi fa 
daìla comoagnia di Luchino Vi-
scorti con Rina Moelli, Paolo Stop­
pa e Tatiana Pavlova Lo - Zoo di 
vet ro„ sarebbe la camera di una 
fanciulla zopoa. che non può muo­
versi di casa e che ha arredato la 
sua stanza di una colhzione di ani­
mali di vetro La sorella di Wil­
liams aveva una tale col!t*/.io.ne 
e lui stesso nella sua autobiogTafia 
confessa d'essersi ispirato a que­
sto fatto per dare all'atmosfera 
del suo racconto «la tenera emo­
zione che è legata al ricordo del­
le co<« passate ». La terza conune-
dia e «Tu mi toccasti- t rat ta da 
un racconto di D. H Lawrcnce-
- La scala per il tetto ». e - Il 
tramway chiamato desiderio - so­
no le ultime che ha scritto. ~ Esta­
te e fumo» che ha terminato in 
questi giorni, è la storia d'amori 
di due ragazzi tn una piccola cit­
tà di provincia americana. Prima 
di arrivare a .successo Tennessee 
Williams aveva scritto già otto 
commedie In tre atti. Molti dei suoi 
atti unid sono stati pubblicati con 

il titolo «27 vagoni di balle dì 
cotone >.. le sue poesie sono rac­
colte nell'antologia dei « Cinque 
giovani poeti americani ». 

Come tutti j l i scrittori america­
ni chi si r i-p.: tano, Tennessee Wil-
l:am, ha fatto naturalmente tutti 
i me>t eri: ha fatto il cameriere 
nel Convitto dtll 'università di Yo-
vva. il fattorino da"«censorc. il te­
lescriventi-ta. e perfino il dicitore 
di versi a Greenvvich Vii la gè. H 
padre avrebbe voluto che frequen­
tasse 1 Università ma lui preferiva 
scrivere e andarsene in giro per 
t Utj i paesi. O^ni tanto qualcuno 
dei suoi atti unici era rappresen­
tato nei Circoli teatrali della pro­
vincia. una volta arrivò perfino al 
Little Trieatie. Provò a lavorare 
anohe per il cinema Uh soggetto 
scritto per L a i a Turner non incon­
tra l'aDprova/ione dell'attrice. La 
M G M lo incaricò allora di far­
r e uno per la piccola Margaret 
O' Bnen. ma quando Williams eb-
b • chiarito il ?uo pensiero a pro-
pt-s.t/. dei piccoli attori, lo caccia­
rono via e gli proibirono di farsi 
più vedere. Adesso Hollywood ha 
co-noerato i diritti dello - Zoo di 
vetro - e dentro l'anno comince-
ra rno a girare il film. 

Attualmente è membro del col-
les.o riti fiduciari d*l - Dalas Ci-
vic Repcrtory Theater - . E' di 
icf e rotevoimente progressive e 
n i fanatico ammiratore di Henry 
Wallace e del suo libro ~ Sixty 
Milhon Jobs . . Fu nel '45 uno dei 
trentatre membr» del D»-amatist's 
Guild che dichiarò che non avreb-
b - fatto dare le sue commedie a 
Washington fintanto che - nelle 
platee e sui palcoscenici fossero 
*"sistite distinzioni di carattere 
.razziale». 

E piccolo, biondo, paffutello. Gli 
secca parlare di teatro e di ?è Ri­
tiene che il migliore autore tea­
trale sia Arthur Miller, quello di 
-Tu t t i figli miei». Non sapeva che 
Orson Welles fosse a .Roma, e la 
sera che l'abbiamo visto usciva 
dall'Art Club in via Margutta ve­
stito da Napol 'one. 

r. B. 

t ,X s A 
Fac - simile del « 22 Marzo > il \ 
giornale del Governo provvisorio 

Lombardo del 1848 
nere: t Sta forte il vostro dolore! Sia 
quel s'addire a Cittadini che dal ri­
cordo ilei loro morti si sentono /limo­
lati ad imitarli ». Modo certamente uà 
po' perentorio di porre la questione 

l 'attmtA del Coterno in quei giorni 
doiettr essere molteplice, proprio quale 
rnliieilein una nuoia organizzazione 
ilei potere. Nello str-so numero del 
giornale troviamo infatti: un decreto 
«he autorizzala i Comuni n pro\ ledere 
al manieninit nto delle truppe, mediati­
le spese t il cui ammontare sarà rim­
borsato a carico della dazione »,- Iro-
vtnnio l'ittiluzione di un Comitato per 
I assistenza ni luso|;nosi, «li un altro 
per la raccolta dil le « offerte dei citta­
dini a prò' della Patria ». troviamo 
infine il decreto ili se loglimento della 
e Guardia di Suurezza*. 

« la Guardia di Pubblica Sicurezza è 
disriolta, io* i attutimi clic la com­
pongono Tettano nei ranghi della Guar­
di.! urica. il patriottismo dt lineila 
viene affidata la sicurezza pubblica » 

D J 1 che «i deduce elle In concezione 
che pli uomini delle Cinque Giornate 
n\esano delle forze ili Polizia er i «o-
st.iiizinlnientp ilner-fl ila quella che ne 
hi ojrpi Fon ^celha Perche ecco 11. 
nero »u lunneo c'è proprio «critto 
< patriottismo ». non t manganello » 

T C. 

IE PRIME CINEMsUQGRAFCHE 

UNA D 0 N N 4 
NEL LAGO 

A ditlanza di pochi giorni, è di nuo­
vo di scena suelt schermi romani Phi­
lip Marinine, il detective di Raymond 
C handlrr II viso stavolta glielo ha 
imprestato pero Uobert \lor\tgomery « 
non llumvhrey Bogarl (* Il grande son­
no si. Il caio da molvere non è. pe­
raltro. meno complicalo, anche se in­
torno al cadavere di una donna ripe­
scato in un laghetto di montagna si 
atgira un minor numero di personag­
gi. Sei film, infatti, le linee essen­
ziali del problema poliziesco come ta­
le. tino state sfrondate da ogni so­
vrastruttura. Sono rimasti i nudi fat­
ti. naturalmente nmajieggiati in ma­
niera appropriala, sì da concentrare la 
attenzione dello spettatore agevolan­
doti! tinlerdimenlo dilla vicenda. 

Rispetto a * Il grande sonno >, que­
sto t l'na donna nel lago » ha dunque 
Il vantatilo di una maggiore com­
prensibilità. ma gli manca ratlrttttva, 
non di secondaria importanza, di dita 
interpreti quali Ilumphreu Bogart a 
l^uren Bacali 

Ce tuttavia ne « I na donna net la­
go» una novità termea (novità m quan­
to applicata per la prima volta per 
un intero filmi che richiama un oioft 
interette 

Ho dello avanti, che Philip Slarloma 
ha prrto qui le sembianze di Robert 
ilonttomeru l'affermazione t errata, 
o medio non del tutto esatta Perchè 
di Robert Monlgomeru si ode in gene­
rale solo la voce, mentre appare m 
per soni unicamente in poche immagi­
ni riflette dati! specchi Ciò In di­
pendenza. appunto, della partlcolara 
tecnica usata dallo stesso ìtontfnmery 
— che è anche .1 regista del film — 
per la riprca la ripresa è stata, in­
fatti. effettuala a batr di mquadra'u-
re sottettive Vale a dire che nel Alm 
il protatoni'la si identifica cori la mac­
china da prca e Vobicttino con II suo 
ocrhto, sì che il personattio naran-
tore non si può Vedere se non attra­
verso specchi o siperfici comunque ri­
flettenti L'uso di questo procedimen­
to — di cut si ha un cla-sicn esem­
pio in una sequenza dt * Il ' ampiro > 
ifi Dreiier — comporta il continuo mo­
vimento della macchina da presa Car­
rellate e panoramiche si susseguono 
cosi ininterrottamente richiedendo da 
parte della spettatore un'attenzmna 
tempre tesa che. perdurando, finisca 
per stancare E btsotna aggiungere cha 
Il gioco non vale la candela, perchè. 
tutto sommato, tali proc-dimento nar­
rativo. n, ir impiego fattone da Robert 
itrnltomerp. non ha altro valore che 
quello di una stravaganza più o meno 
piacevole ed apprezzabile .4 ìlontgome-
ry varrà, ci-r-unque. un posto nella sto­
ria del cinema come primo esempio 
della tua applicazione per finterà du­
rata del film 

Altri interpreti di « Donna nel la­
go ». mono' Andrea Totler e LSoud 

Solan. 

Tenebre 
In « Tenebre ». 1/ regista Charles VI-

dor racconta, con mezzi di seconda 
mano, rimprobabile storia di una go­
vernante che. al fine di assicurare una 
tranquilla esistenza a due sue sorella 
patte, uccide la padrona Di qui va­
rie complicationi fino alla catarsi fina­
le. In tutto il film c'è di notevola 
solo rinterpretazione della brava Ida 
Lupino, nella parte della governante 
assassina 

LORENZO QUAGL1ETTI 
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P o l ì t i c a entera 

Alleanze 
all' Est 

II trattato di amicizia sovietico-
romeno, che è italo fumato tn questi 
giorni a Mosca, rientra nel quadro 

- dt quella politica di alleatile che i 
paesi delVLuropa orientale statino 
conducendo tra di loro dalla fine 
della guerra. 

Il carattere di questi accordi, e la 
loro funzione sul piano dei rapporti 
inlernationali, e stato di volta in 
tolta sottolinealo dai rispettivi fir­
matari dei trattati stessi, sicché oggi 
è posubile aierc una visione precisa, 
storna dill'impvttatua di tali atti 
St può affermare che la serie degli 
accordi e stata aperta da quell'in­
contro dt lilcd tra l ilo e Dimitrov 
avvenuto l'anno scorso e da cui e 
cominciata la progressiva elimina/to 
ne Ita le parti contraenti di quei 
problemi dt natura territoriale, eco­
nomica, e quindi politica su cri pu­
ma delle dite ultime guerre l'impe-
rialisrno straniero ha speculato per 
creare e mantenere in vita la sua 
polveriera di guerra 

Nella firma di tutti questi accordi. 
che vaino da quello bulgaro-iugo­
slavo all'ultimo rumeno-sotietuo, è 
presente e sottolineato dalle pam 
contraenti ti significato storico e non 
solo politico, cioè legato alla contin­
genza di una dciciminata situa?ione, 
degli avvenimenti. Afferma ad esem­
pio Molotov che il trattato romeno* 
solletico *è stato possibile oggi in 
quanto tutte le divergenze sulle que­
stioni. di frontiera sono state elimi­
nate tra i nostri stati ». E dal suo 
canto il Primo Ministro rumeno Gro-
za ha sottolineato: • Questo trattato 
esprime allo stesso tempo la nostra 
inforna dt sviluppare tali amicizie 
e coopera/ioni, osservando i principi 

1 Unità 
jfc.JLi OOISTSIOLIO P E I JUEIJSJIQTRI DI I E R I 

Nessuna soluzione al problema I.R.I. 
Sintomatiche ammissioni di Togni 

Prima ritirata sul caso Lopez 

AIUTI A I E R I C A I I 

Il Consiglio dei Min stri si e riunito lato della possibile Inclusione tll la-

II Primo Ministro rumeno Groza 

'dt reciproco rispetto per l'indipen­
denza e la sovranità di ogni paese ». 

Politica pei ciò essenzialmente di 
face quella tra i paesi balcanici e 
l'Untone Sovietica, ma di una pace 
che è ben più solida dt quella che 
fino a ieri praticava il falso paci­
fismo borghese e dt quello che Tra­
viati oggi pretende di mantenere in­
aiando t fucilieri-tampone nel Medi­
terraneo 

la politica di pace infatti tra t 
paesi di nuova democrazia non è 
J or mata ne si basa su accordi O com­
promessi diplomatici tra le parti co­
me ai veniva nel passato, quando t 
Bitìceat erano ti terreno di manovra 
deglt imperialisti. Si possono ricor­
dare a questo proposito le parole di 
Dimitrov, il quale ancora recente­
mente affermava, commentando la 
portata del trattato bulgaro-romeno-
» Quando io ho depililo alleanze 
questi trattati non ho lanciato una 
parola a caso. 1 trattati con la Ju­
goslavia e l'Albania non sono dei 
trattati tra governi ma sono trattati 
tra gli stessi popoli, essi sono firmati 
da milioni di lavoratori per il bene 
dei nostri paesi e per il loro felice 
4 1 : enire ». 

Per questo si può dire che fra 

prlnc pa'mente leu per discutere e 
approvate il nuovo Statuto dell'I.R I. 
A conclusione della lelazlcxie sul 
nuovo Statuto fatta alla stampa, il 
M.nìstio 'Iogni ha detto- «Noi «oli 
ciedlamo in n'mamente di avei • ri* 
colto in questo modo il pioblema 
dell'Istituto di Micosi uz'one Indu-
stiiale • 

Una volta tanto -Limo pei letta­
mente daccoido io! inirislio donio-
Ci htiano Ne ci il poteva attendere 
di plu da un ROVCIPO die per il ilio 
c a l a t i n e piov\i*orlo e la '•uà coni-
posizione sociale non e in giado 'li 
dare a qut-to pioblema una soluzio­
ne definii Un 

Il Con lylio dei Mini,til lnfdtti -si 
e occupalo della sfinitili.i e dei tap-
poi ti eie Mi oijianiMiil allibenti del 
glande Istitu'o evitando qual'-iasi 11-
ferimcnto ai r> ohleml di fondo delle 
aziende liti 

• E' c o m p i t o d e l T e s o r o . . . » 
Il pnmo limite fondamentale nella 

decisione del governo e quello i l l a ­
tivo al (man/iamtnto dil le uzierclc il 
governo ha aumentato di '20 mlliai-
dl il fondo di dola/ione dell Istituto 
portandolo da 40 elica a 60 (a l lat ­
to della fondazione dell IKI 15 anni 
la eia di 12 miliardi) 

Ma il ming i lo Togni ha aggiunto 
che quel'o di lenlizzaie queste de­
cisioni e ora coniolto del Tesoro, il 
quale « stirile con la massima atten­
zione settimana per settimana la si­
tuazione ». E' facile prevedere che 
il Tesolo nell'attuale situazione 
creata dalla politica del governo e 
che lo stts^o Kinaudi ha definito gra­
ve «fino a rasentare la tragicità». 
questi vinti miliardi non 11 verserà 
o come al solito li veistrà a gocce. 

Tofinl si è sofTeimato a sottolineare 
il valore di cei te espressioni dello 
Statuto quale quella che I'irdlrl/70 
generale dell'Istituto sarà dato dal 
Consiglio dei Ministri « nell'Interesse 
pubblico » e cc . e per 11 resto non 
6 andato molto ni di là dei termini 
genetici del comunicato Edi ha e-
lencato 1 nuovi organi dirigenti il 
Presidente ed il vice-preMiIentc. no­
minati con decreto del Capo dello 
Stato su proposta del precidente del 
Consiglio: il Consiglio di amministra­
zione. di cui fanno parte 11 Presi­
dente. il xlfe-presldentc. tre «esper­
ti » nominati dal Precidente del Con­
siglio. e 8 funzionari del d'casteil 
statali Interessati, il Comitato di Pre­
sidenza composto clal Pi elidente dal 
vice-presidente e dal tre «e->peitl*. 

• Decent rare » 
o scardinare? 

Oitie a questi problemi di strut­
tura interna, su cui =1 dovrà tor­
nare a parlare. Tognl non è andato. 
Unica preoccupazione del governo, a 
quanto e apparso, sarebbe stata quel­
la di «decentrare» le responsabilità. 
dare maggloie autonomia alle azien­
de. Ma 1 limiti di questo e decentra­
mento » nor. sono stati neppur som­
mariamente Indicati 

Che il decentramento delle respon­
sabilità po»<;a significare « scardina­
mento » de) gruppo IRI è avvalorato 
dal fatto che menti e Togni ha par-

voratori nei consigli di ainmlriitra-
zlone delle singole azknde. ha escili-
EO una loro partecipazione sia pui 
minima dal Consiglio centrale Bi­
sognerà tuttavia vedere se il Consi­
glio di gestione centrale dell'Irli su­
birà. accetterà questa distinzione. Il 
cui scooo i evidentemente quello di 
impedir? ai lavoratori di avete in a 
visione di insieme della politica ge­
ne! ale che TIRI svolgerà 

Il governo non ha ancora de. Ko 
tlii dovrà di igere I Istituto 

L o p e z r e s t a i n I t a l i a 
Una acce-a discussione ha avuto 

luogo al C o r a l l o dei Minl-.tr! sul 
\u.gogno=o piogitto di espulsione 
dall Italia del giovane antlfr<mchista 
spagnolo Alvaro Lopez. Pressato d l'Ie 
proteste della gioventù di tutta Ita­
lia. dei deputati e dada opinione pub­
blica democratica ihe era in-oita di 
Ironie ad un simile pas^o lesivo della 
Costituzione e della dignità stessa del 
nostio Paese il governo si e visto 
costretto a disubbidire a Fianco e 
perfino al Vatlcaro. 

Pacciatdi ha dato ufficialmente la 
notizia a nome del governo, dopo 
aver ticevuto una delegazione di gio­
vani del suo partito. E' questa una 
glande vittoria strappata al governo 
nonostante la sua pieéisa volontà. 

Il governo ha poi voluto 'imitare 
la pioroga, quasi a dimostiare co­
me esso abb-a ceduto a denti stretti. 
a due soli mesi, ed ha posto la coti-
dizione che 11 Lopez noti interven­
ga nella vita politica del paese, con­
dizione esplicitamente provocatrice 
giacché il giovane non e mai Inter­
venuto in passato in alcuna manife­
stazione se non riferendoci ai pio-
blemi del suo Paese e non del nostro 

I' Governo ha quindi co to l'occa­
sione — cosi dice proDrlo il comuni­
cato — per abrogare II decreto che 
stabiliva la devoluzione allo Stato del 
25 1, de' saldi attivi delle quote dì 
rivalutazione monetai la degli im­
pianti. 

Condono agli impiegat i 
Il piovvedimetito poteva essere abo­

lito. in quanto era stato deciso in 
una situazione partico'are per fre­
nare la speculazione borsistica con­
tingente. Esso doveva pero essere so­
stituito con un provvedimento nor­
ma e di tassazione che era stato pro­
gettato e che il Governo De Gaspe-
rl si era impegnato a rea'izzare fin 
dal gennaio del '47. Oggi il Governo 
ha invece fatto — nel momen»o in 
cui il bilancio va in rovina — un nuo­
vo regalo ag'l industriali che posso­
no aumentare liberamente 1 propri 
capitali senza alcuna tassazione 
Grandi complessi industria'l come 'a 
Edlfoti. costituitasi con forti crediti. 
paga i debiti sul'a base del'a valu­
tazione di un tempo, e sul suoi au­
menti di capitale che devono quindi 
considerarsi dei veri e propri pro­
fitti di congiuntura, non paga alcuna 
tassa a favote dello Stato. 

Tra gli altri provvedimenti 11 go­
verno ha deciso, in base all'amnistia 
sollecitata dalla Costituente, di con­

donare le sanzioni pei le infrazioni 
commesse dagli impiegati dello Stato. 
degli Enti pubblici e delle imprese 
concesslonaue puma del 13 dicembre 
del '47, d: estendere al mutuati e in­
validi civili e ai congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra 1 benefici 
spettanti al militari; di venire 'n-
eontro, in modo impicc ia to , a'Ie esi­
genze finanziarie del Teatro; di con. 
senti le la vendita della carne di 
agnello tn tutti t giorni della setti­
mana fi'io al 30 api Ile. 

Il Consiglio =1 nuii'sce nuovamente j 
questa mattina alle 10 

•t 
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episodio una strada di Europa 
(da! settimanale sovietico «Croco 

DttWULHlSllANl t SOLI Al'IH ADII Olii COMPLICI DI MANCO 

La frontiera franco-spagnola 
sarà riaperta il 10 febbraio 

Lo scambio delle note a Madrid • Minaccia di crisi governativa per 
il posto di governatore dell'Algeria - 70 mila transfughi dal P. S. 

P \ n i G l 6 — Da fonte autorc-
IOIC ÒI apprende oc/&i clic i rap­
presentanti del qoicrno fascista di 
Madrid e di quello francese Itan 
no firmalo accordi verbali per la 
riapertura del confine tra le. due 
nazioni 

La firma e lo scambio delle note 
ha aiuto luogo al ministero degli 
esteri spagnolo, a Madrid, tra il 
ministro dcqli est cri Alberto Mar­
tin e il rappresentante francese 
Bernard Uardion. 

Democristiani e soctaltradttort 
st sono fatti quindi complici di 
Franco per reintegrare la Spagna. 
secondo • progetti del Dipartimen­
to di Stato, tra le na:tom « orei-
drntali » La riapertura delle fron-
t'frc era pietista per il 15 feb­
braio. ma la data che questa sera 
il Quat d'Orsau dai a come sicura 
è il 10 febbraio. 

Frattanto una grate crisi sta 
attrai ersando il P. S: questa crisi 
è detcrminata dal forte malconten­
to della base e dall'inquietudine 
drl Partito ver il fatto che se nel 
1947 ben 50 mila sono stati gli 
iscritti che non hanno rinnotato 
la tessera. Quest'anno il numero 
dei trusfughi o disertori è salito 
a 10 000! 

Se il processo di liquidazione "ci 
P. S. continua con questo ritmo 
prima del termine del piano Mar­
shall f 1951 ) nel P. S. non vi sarà 
P'j» nessuno 

Ma al centro delle discussioni 
della direzione socialista t i è 
ora »/ caso Chataignen. il gotcr-
natore generale dell'Algeria, uno 
dei pirt importanti notabili socia-

GLI ARMATORI VIOLANO l PATTI 

A Genova si estende 
lo sciopero dei marittimi 

Crumiraggio governativo stroncato a Civitavecchia 

GENOVA. 6 — L'agitazione del 
lavoratori del mare del porto di 
Genova, finora limitata a l le navi 
d| piccolo cabotaggio, si è estesa 
agli equipaggi di tutte le navi n a ­
zionali. Vari piroscafi, motonavi e 
m o t o c i s t e m e non sono partiti; al­
tri numerosi piroscafi non hanno 
potuto essere immessi in bacino. 

II porto di Genova e nel c o m -
pless paesi di nuova democrazia oggi „ o » | P » e * ° ^ " ^ ^ ' J l T s e l u i f T a l ? 

liste più una politica estera del t,Po Situazione s . e g.unti in seguito al 
di quella dei paesi dell'Europa occi­
dentale, aff.data alle manovre e agli 
intera'i dei gab'nctli delle Cancel­
lerie' potremmo addiritt.-ra dire che 
tra quei paesi non c'è più una poli­
tica etera di carattere tradizionale 
crune q-tclia ancora vigente nei paesi 
a struttura capitaliitica. In q:te*ti 
par,i le parole alleanze, patto, trat­
tato. hanfio siti significato che è inti-
mamentJÉirgatn alla radice deglt in­
teressi noTionali dei riipettni popoli 
In proposto è da rilevare come nei 
trattati che tengono concivi tra i 
parti dt nuova democrazia e l'Union e 
Sovietica noi si fa, anche quaglio 

st alcun parla di interisti economici 
riferimento af.li affari interni dei fin­
toli paesi, le altre parti contraenti. 
affermava recepitemene il Mmi'tro 

eco l'i'jf. non si promettono, in 

lo atteggiamento veramente i n a m ­
missibile degli armatori i quali, c o ­
m e e noto, hanno rifiutato senza 
a l luna giuslificazione di applicare 
l'accordo stipulato a Roma con la 
Federazione Gente del Mare re la­
tivo al trattamento dei marittimi 
del le navi di piccolo cabotaggio. 

Il governo non e finora interve­
nuto Il ministro Cappa, al contra­
rio. pen=a di n -o lvcre la situazio­
ne istigando al crumiraggio e ren­
dendosi con la sua inattività cor­
responsabile del danno che dallo 
atteggiamento padronale deriva a 
tutto il traffico nazionale. 

po'ìCCO I': 
-,r>me dell'amicizia, tn aleni modo 
coice"ionì che traticamerte pò,sa 
no lignificare rin.-nci* all'm di Pen­
denza n tn-ramtà dei popih l'ar-i-
to tra nue'ti Pae<i non è ma; condi­
zionalo atU interrai 'ovra'farti, tco-
rnm'ci o politici Ai mr.a delle parti 
F"o è sempre basato sulle esìtenze 
irdwtriali, commerciali, di sviluppo 
dei angoli paesi, esigenze che ten­
gono salutate nel quadro delle ri­
spettive economie nazionali 

C'è un esempio in questi mecordi 
(he as'ume qrasi il valore di UT 
simbolo e che forse meglio delle pa-
ro'r può 'Piegare la natura delle a'-
lear~e che n promettono i Pani d-
nioz.t democrazia' il grande ponte 
su! Diftt>io ckt * popoli bulgaro e 
romeno hanno deciso di innalzare '•' 
quel f."me che prima divideva i due 
popoli e su cui per tanti anni e«i 
ter'trono il loro sangue per gli in­
trighi dell'imperialismo straniero. 

t. d. r. 

Gli italiani di Albania 
rimpatriano fra dieci qiomi 

Si apprende che la partenza deRli 
italiani d'Albania che rimpatriano 
in seguito agli accordi raepiunti. 
a \verrà in una diecina di giorni. 
fr.rje per rntrambi t gruppi. Essi 
sbarcheranno con ogni probabilità 
n° l rorto di Bari. Il Ministero d e -
gl- Ef ten spera di averi» tra «n'orni 
« n »»lrnco completo dei r impa-
triandi. 

( appa invia la truppa 
su un rimorchiatore a Civitavecchia 

CIVIT\Vf.CCHlA 6 — Di un ln-
creditu'e aro-trio + -tato fatto oc-
setto n:: i i>q J -p .*" o c , e l r-'T-or-
rhiat--re * S*nTo- » su ordine de* 
Min ~:ro de:'* Manna Merc-inti'e 11 
ci e on Cappa 11 capitano di porto 
ha <l.-po»to the la e:urna anbandfl-
r.asse ri-r.harcazione per e^-ere so-
«Hiuita dalU truppa Era chUra la 
tnten-^.cne di far partire 11 nrr.or-
chlatore per Genova, allo scopo di 
romp ere opera di crun.lragglo ai 
danni dei marittimi di quel porto 
in sciopero contro gli armatori 

Un gravissimo fermento e scop­
piato cubito in città I portuali han­
no espresso la loro solidarietà aste­
nendosi dal caricare II carbone La 
C U I . ha c'evato un'enertnea prote­
sta La polizia ìxa accentuato a':ora 
Il p a t i u r . U - e n t o per le \ te La ciur­
ma sbarcata con la forza e stata 
arche fatta fo s se t to di maltrattA-
n'C.ti 

Prontamente informato il com­
pagino Di Vittorio è intervenuto a 
Roma presso i Ministri Cappa e 
Sceiba e alle 21.30 di stasera ha po­
tuta telefonare d i e l'assurdo y w -
vediTienio era stato revocato e che 
la « u r n a poteva tornare sul rimor­
chiatore La fulminea vittoria ripor­
tata ha suscitato vivo entusiasmo 

dlzlarla, o quanto meno fino alla 
convocazione delle nuove Camere, e, 
in via subordinata, la costituzione 
di una commissione formata dai rap­
presentanti delle categorie Interes­
sate. alla quale demandare la gra­
duazione e l'esecuzione degli sfratti. 

Il Ministro sì è riservato di esa­
minare attentamente 11 problema. 

La vittoria degli impiegati 
tfell'« ILVA » di Veneiia 

VENEZIA. 6. — GII impiccati del-
1"4 ILVA » hanno \ in to dopo \ent iduc 
giorni di lotta. 

Lo sciopero da essi miniato per 
ottenere la glu-ta perequazione del 
loro stipendi al salari degli operai. 
è stato concludo nei tardo pome-
neaio di Ieri 

Il Secretarlo provinciale della FIOM 
ha diramato ieri -=era un comuni­
cato in cui rlrerazia a nome degli 
impiegati dell'* ILVA * tutti I lavo­
ratori metallurgici della provincia t 
quali con la decisione pie^a due g l e ­
ni fa di iniziare in *egno di soli­
darietà Io «doperò parziale hanno 
contribuito ='la po»itlva conclusione 
ieMa vertenza. ' t f f l 

U N PASSO DI DI VITTORIO 

La Jugoslavia rimanderà 
i pescherecci trattenuti 

I / o n Di Vittorio ha avuto un 
colloquio con l'Ambasciatore in 
Roma della Jugoslavia, dr. Mladen 
Ivekovic, sollecitando il suo inte­
ressamento per la restituzione di 
motopescherecci italiani trattenuti 
dalle autorità jugoslave nell 'Adria­
tico. 

L'on DI Vittorio ha fatto pre­
sente che trattasi generalmente di 
piccole imbarcazioni appartenenti a 
cooperative di lavoratori ed in ge­
nerale a famiglie di pescatori. 

L'Ambasciatore jugoslavo ha as-
s'ctirato che alcuni dei motopesche­
recci sequestrati nelle acque terri­
toriali jugoslave sono stati già re­
stituiti e che Eli altri lo saranno 
nel più breve tempo po*"sibiIe 

Come è noto la pe-ca nell 'Adria­
tico era regolata fino allo *-coppio 
della guerra rial trattato di Brioni 
per rinnovare il quale il governo 
ita'iano non ha finora fatto alcun 
pa=-o. 

Leootte t Di/tondefc 

R i n a s c i t a 

listi nell'ainmiiii\tra~ionr colo­
niale 

Maiier. deputalo della nrcoscrt-
ztone algerina dt Costantino, ha 
presentato al Consigltu dei Mini­
stri che si riunirà domani un de­
creto di rei oca di Chatutgucn dal­
la carica di got crnatoie generale. 
proponendogli, per e ausiliario, il 
posto dt ambasciatore, a Mosca, si­
curo però che il Gotcrno so> iet>-
cn riterrà Cliutatgncn « perdona 
non grata i> 

Moch sembra deciso a resistere 
ad oltranza alla nianoi ra ili Mwjer. 
ed oggi net corridoi di palazvo 
Borbone il Ministro deglt interni 
ha affermato che se Chataignen 
tara rei ocuto x proprio ora alla 
t tgilia delle elezioni algerine, i 
mtuistri socialisti proiocheranno 
una crisi di Gol crnn » Maijer pe­
ro non si e affatto si omposto di­
nanzi a questa minaccia 

Il presidente del gruppo finan­
ziano ftotliscìtild sa che t socia­
listi hanno inghiottito ben altri 
rospi: mercato libero dell'oro e del­
le tallite, prestito forzoso, firma 
dell'accordo commerciale con iran­
no ed apertura della frontiera dei 
Pircnet (che e stata decisa per 
il 10 febbraio), eie. Tutte cose m 
netta e flagrante contraddizione 
con i principi so'cnni contenuti tn 
tutte le mozioni dei conqrcss, or­
dinari e straordinari del PS 

LUIGI CAVALLO 

IL « PIANO » MARSHALL 

La Svizzera non accetta 
il controllo straniero 

BEHXA, e — La de esazione fran-
co-uiQ'Cae incaricata di fare una in-
chiecta nel pacvi aderenti a' piór.o 
Marsha ' .NuTaop.icazione dello d.-
reltive anie-icane, ha dovuto abban­
donare !a Svizzera senza aver con­
c i l i o la sua mi-sionp 

Xe! corso dei d o co oqtn con Pe-
titpiene. Ministio deslj Affari Esteri 
svizzero ì membri de la de esazione 
hanno chiesto di essere informati in 
particolare su ciA che il Governo sviz­
zero aveva realizzato «• per alimenta­
re la produzione naz'onale •. "*r 
« rinforzare !a cooperjztone econo­
mica internaziona e • e per « equi-
'ìbrare L bilancio e sanare !e fnnn-
ze de Paese • 

A proposito di questo u timo punto 
la delegazione preciso al Minis-tro 
che • la stabrizzazione de le monet*» 
era una delle condizioni del piano 
Marshall ». 

li Ministro deg.l Esteri svizzero ha 
risposto che » questo camoo riguar­
da soltanto ì! Governo svizzero » « La 
Svizzera non -iccctterà mai — ha 
continuato PetitDierrc — che i con­
n o ori stranieri, previsti nel quidro 
del piano Marsnali. agiscano su' suo 
territorio ». I co 'oqui si sono quin­
di conc usi con un «• nu a di fatto » 
per gli emissari americani 

In altra occasione li Minstro desìi 
Esteri svizzero aveva dichiarato che 
!a Svizzera non intende 'asciarci tr.<-
ecinare in un blocco mi itare occl-
dcnta'«. 

dalla capitale greca. Lo scontro di 
maggiore importanza ha avuto luo­
go nei pressi di P y h dove un forte 
nucleo eli partigiani ha dato l'as­
salto all'abitato impegnando du 
ramente reparti dell'esercito fasci 
Lta e della polizia. 

Protesta italiana 
per lo scioglimento dell'Italia Libera 

Il portavoce di Palazzo Chigi, a 
proposito del provvedimento p r c o 
da! Governo francese per lo scio­
glimento dell'Associazione - Italia 
Libeia », ha dichiarato stamane che 
il Governo Italiano ha chiesto chia­
rimenti al Quai d'Orsay. 

Il portavoce ha tentato tuttavia dt 
giustificare il provvedimento che 'e-
de gii intere^l delle migliala di 
emigranti italiani dichiarando che 
etso rientra nelle misure di tute'a 
de .'oidlne pubb'lco 

A nome delle famiglie degU emi­
granti Italiani in Fi ancia l'Unione 
Donne Italiane ha Inviato II seguen­
te telegramma a Ju'es TVIoch. Mini­
stro deg'i Interni: •< L'Unione Donne 
Italiane protesta vigorosamente con­
tro l'ingiustificabile ed arbitraria de­
cisione di sclog'lere l'Associazione 
" Italia Libera " 'a quale difende gli 
interessi dei lavoratori italiani emi­
grati e la quale ha va'orosament* 
combattuto durante la Resistenza. 
L'Unione Donne Italiane stigmatizza 
!a decisione di Moch come contraria 
al principi di libertà e al prestigio 
del a democrazia francese ». 

OIJGI L\ COHIh' DI CASSAZIONE DKIIll: 

(•ravvi vuole min iiielm lomlmlc 
su liillì i rrimhiì favi isti 

La speciitsa aruomrnlasionc rlella difesa di (ìrazinni 

Una iiiniicnia ->i nascondo ed una 
predinne si e-e ic i ta da pa^ to del 
guarduM^illi del gubnntUi m i o a 
proposito della sentenza d u og^i lo 
Sezioni Ufi io d Ila C a ^ i / i o n o • met­
teranno e n e a l ai t L»5 citila Co-ti-
tuzione e i n a t j eomim.»»i dai fa­
scisti, 

La manov ra ha av ulo mi / i o col 
primo di 11 anno, con l'enti ata u vi­
gore della C'aita .statutaiia d i l la Re­
pubblica italiana N'olia stdula po­
meridiana del 21 diceinbic -cor^u 
la Costituente aveva votato un o d <i 
a favore di minine di c l i inon/a in 
occasione di Un nuova oo-t'Ui/iuiie 
Son pasv-ati trentasettc unii ni i le 
misure non ^on vomito Pl iche' ' Il 
Segreto ai '•copie Uggendo il r ^u-
conto di quella seduta Allo/a il 
d. e Giovanni Leone prouo-o td 
il minis t io G i a ^ i .spoliticatami nte 
non .si oppose, che il m n i r n o orna 
Massi amnistia ed indulti IH ì quii 
• teati (come et^'i dw-i > i'i>miinsM 
in epoca a n t e n o i o ali auni s t i / i o e 
puniti o ripiesi in esame pir i f l t t to 
di una s m e di lrg^i l e h o a t t i v e | 
Ci fu chi f i ce notare elio ni qiitsto 
modo sa i ebbc io rurasti mi' .n^ii i i -
li gli assassini di Amendola. Mat­
teotti. Laviignmo L'A-ssoniblia IO-
spinse la pioposta d e Oia Gia.ssi 
attende miglior inituna dalla Coite 
Suprema 

Ed avren'mo finito SE non doves­
simo metkTe n guardia corti o una 
ultima manovid del prof Carne-
lutti difensore di Giaziani L'es 
cancellatorc di avvocati e procu­
ratori antifascisti dagli albi p i o -
fcssionali. si propone di ot tonen 
di sorpresa la s ca i ce ia / i one del ma­
resciallo fascista, sostenendo che il 
maresciallo non può os= trc p r o o -
sato por collaborazionismi) in ba-o 
a una legge a ca iat to io r . t ioatt ivo 
— quella del 27 giugno 44 — una 
volta d ie la Costituzione ha Mobi­
lito eh nis„uii cittadino po-sa es­
ser condannato in ba~c a Us-.i i c -
troattn e II Carnelutti ignota evi-
dentemenk che Gid/ iani non fu un 
collaboraziom-ta solo prima d.l gin-
cno del 'Al ma lo fu fino al l 'apuli 
del "45, eooca in cui si a l iene 

Alberto Tarchiani 
ambasciatore "d'Italia,, 

(Co?i.tiii((i:tonc della 1 paqtna) 

litica; IIJJI si trattata ucppuie. e 
la cosii è ei'idcntc. di i ioipuf'c 
o di an. iun. ie personali. Si trat­
tava del fatto — come appare 
dalle protdte che ho citate — clic 
tutti, tn Amcr.ca. superano, e nr 

avevano le prove, che Tarchiani 
era stato per Turi anni al ser­
vizio, dietro compenso ni danaro, 
de', governo inglese, così come 
sapevano pure — e chi non lo 
sa'' — d ie certi Jeonmi, una uof-

fa crcnrt. non e piti poMibiìp 
spc-zurli In altr? parole, d u st 
e wc.sso iota folta ni s e r r i n o di 
co»fi orouiiiMiii di Stalo d i tcn ia 
M ' H U I O dt qmsfi organismi e non 
può riprendi re la propini liber­
tà det-e necessariamente, eoiiti-
iiviire ad ubbidire al loro ordini 

Questo e senza dubbio atti he 'I 
taso di .4lbrrfo Tari Inani ». del 
• nostro J . l inbasciaforc ncoli Sfo­
ri Uniti 

Lieo ah uni latU d i e diniOiirir-
no. ir modo tn< nn/i'fabi.c, come 
i< Tarchiani fosse, quando crii 
mah Stati Uniti ut .>uci!ttu di 
cinturato, '.ni soldo del governo 
inglese 

•• L'Unità del Popolo » di A'cir 
York, del 7 ottobre 1944, pubbli-

1 n i n i quanto scmtc; Ne-{li Stati 
, Uniti il lavoio dell'Intellig'Mice 
I Sei v ice imtlese nes.li ambienti 
I italiani era condotto dal famose. 
I Max Salvadoi i . individuo a dop 
i p n na/'ona'itn inglese c italiana 
I (in semino if .S'ali udori i ennr 

in '.afta con il nome di Stlveslri 
e vestirà luntfonnc di capitano 
i.r'l'Cà.'rcifo britannico M M ) , il 
quale n'titava Alberto Tarchiani 
a pubbl icai? le Mazzini News , 
eli affittava gli uffici, pagava cer­
to spese, ecc 

Il no=tro giornale ha ripetu­
tami nte pubbluato — senza mai 
ì i i e v e r e quei eia di natura alcu­
na e nemmeno una smentita vo­
la o pi opria — d i o in quel l 'epo­
ca e di poi la Mazzini Society 
era sussidiata dai s e i v i / i di ni­
fi. u n a / i o n e malesi . Fu poi que ­
sto mot ivo che tre membri del ­
la d i lez ione della Mu/zini. e p i e -
eis, mente Gntidi «da non c o n -

• 
f o n d i l e con Ennio Gnudii. 1 in -
gt cner Bolall io e il p io fe s so i e 
L.onello Venturi, si ^muserò dal­
la Mazzini sncces=iv amento 

> K successivamente — uno do ­
po l'altio — •>! rifiutarono di fir­
mare conio sindaci ì loschi b i ­
lanci 

Nemmeno quella volta, di fron­
te alla preii'u accusa de « I Uuf­
fa d i / popolo Tardità ut 
smentì e diede alterchi E sì ca­
pisce bene il perche Non loltan-
to l'accusa era ampiamente i/o-
cinnCiifabt.e. ma. inoltre, quando 
mai si <• risto un aliente di sci-
t l'i s-franifri smentire o dar'* 
artn querela prr diffamazione ' I 
• padroni - non roiihono non ne 
limino l'Mifercs.se e oli ac;r»ifi fau­
no C(i»dIo d i e roq'iono i •• pa­
droni 

(Cnpi/rnjlit * Soc Ed "l'Unita"*) 

La squartatrice di Chiavari 
è comparsa in Tribunale 

Crisi Isterica dell'imputata - La di­
fesa sostiene l'Infermità di niente 

\ 6. — Questa mattina ha sione dell interioS dtorio per 1 impos­
i/io a Genova 11 processo sibilila di intendere e di parlari. Rl-

• •- - cena del delitto, quell i 

L'esercito democratico combatte 
a 30 Km. da Atene 

ATEXE 6 — Formazioni di par­
tigiani sono riuscite a spingersi fi­
no ad una trentina di chilometri 

GENOV 
avuto inizio 
contro la « squartatrice » Celeste Ge­
nova. che strangolo ii 23 novembre 
1945 la sua padrona di casa. Italia 
Vannini, e. dopo averne sezionato 
cor un coltellaccio da cucina il ca­
davere in tre pezzi, rinchiuse I3 te­
sta e le gambe, da ginocchio al pie­
de er :-o una val ida di medie dl-
mcnsi J:. ed il tronco con le concie. 
tagliate alle ginocchia entro una 
grande valicia. 

Il delitto, o'tre che dal xillpcndio 
di cadavere e aggravato dalla circo-, 
stanza che le valigie furoro tra-po--. j 
tate il giorno dopo a bordo di una 1 
auto-ambularja a Chiavari dove l 
vennero depositate presso i. bagigliaio 
di que"a stazione ferroviaria. II perito 
psichiatrico prof. Sanna. ha redatto 
una perizia secondo la quale l'impu­
tata Celeste Genova e considerata 
re=oonsab!le del suoi atti mentre il 
perito della difesa. =o=tienc 1 irre-
cponsabilità deH'a-sa-s«na per la tota­
le irfermltà di niente. 

L'interrogatorio della Celeste Geno­
va. che e pienamente confe—a ha 
presentato momenti di alta dramma-
'Icltà L'Imputata colta In udienza 
da una crl'i Isterica, durata qua*i un 
quarto d ora. ha provocato !a *ospen-

co=truita la 
del se7ionamc-to dei cadavere e sta­
bbile le vicende per il trasporto a 
Chiavai! delle tragiche valigie tono 
passati sulla pedana il fiqlio dell'ile-
ci-a Arvol o Bertelli II quale opina 
che l'omicidio ila -'ato premeditale. 
e sia avvenuto a scopo di finto II 
dot! Maronc della poli/1,1 i.enove-e 
sombra escludere IH premeditazione 

I 

Gli inquilini in lotta 
contro gli sfratti 

I/Esecntlvo nazionale dell'Unione 
italiana Inquilini e s e n » tetto, ac­
compagnato dal suo presidente, ono­
revole La Rocca, si è rerato ieri dal 
Ministro Guardasigilli, on. Grassi, «1 
quale ha prospettato la questione de­
sìi sfratti. L'Eiecntlvn ha chiesto la 
Mt»«ae.!ou Al ocaj «••ctuloaa | ln> 

ECCO LE BAGIONÌ DELL'ANTICOMUNISMO DI ATTLEE 

laburist i b loccano i salari 
lasciano mano libera ai profitti 
L'opposizione dei sindacati contro la politica del governo - Ripercussio­

ni a 
Londra del clamoroso crollo dei prezzi alla Borsa di Chicago 

LONDRA. 6 — n Par.izo comuni­
c a bnVnm.co molti importanti mem­
bri del trucie occupano posizioni di­
rettive nelle principali oroamzzazio-
m «tndccali britanniche ha invitalo 
1 lavoratori orpcmiri.itt 0 resp'naere 
il «L-bro br-nco» del p o i c n o sulla 
StabtUz^.zionc dei salari, lì Partilo 
Chiede i m e c c . cumenti salarmU ade-
a-a-il: al costo de la via. <-dozioic dt 
p r T i c d mCT.n per eonlro'larc ' prez-
:i iimirare t profitti, accrtsccre la 
tassazione nei conuonli deoli abbien­
ti imposizione ci ura imposta sul 
paramento, amplamcnzo dei control­
li sulla dstribuzione delle merci es­
senziali _ , 

.Vel suo comunicalo il PJTU.O riaf­
ferma la necessiià di promuovere la 
ripresa economica attraverso un au­
mento di impicco dei capitili. I in­
cremento delle relazioni commercia­
li con l'Eurupa Orientale e l'Umont 
SOrtetica ed una drastica riduzione 
delle forze armate. 

I sindacati britannici non si «ono 
ancora pronunciati riguardo alle dt-
cri'arazr.ont qanernatne sul binerò 
dei solari. Le direzioni dei più po­
tenti sindacati si fono riunite nel 
corso della giornata per decidere lo 
atteggiamento da prendere. 

St prevede una generale opposi­
zione tale da vroaurre secondo * 
giornali, un serio conflitto tra Go­
verno « sindacati 

La prossima sttttmana t dirigimi 

sindacali avranno un colloquio con 
Atttee e si ritiene che chiederanno 
al Governo di colpire adeguatamen­
te * profitti. 

Frattanto molti sindacati che già 
erano in trattative ver aumenti sa­
lariali hanno deciso di continuarle 
ignorando le dichiarazioni dt Attlcc 

Le trattative riguardano circa S 
milioni di operai. 

Il Partito laburista come tale 
non ha fatto dtchiarazioni. appare 
ora O'ù chiaro che mai come l'azto-
nr ai alcune saturane fa per espel­
lere • comnnu.'r dalla organizzazio­
ne non fosse altro che un attacco 
m preparazione a questa offensiva 
generale contro i falari. 

Da oltre oceano naturalmente 
sono armati al Goiemo laburista 
encomi e plausi. 

Ma dall America sono continuate 
a tutfoggt ad arrivare notizie al­
larmanti sulla situazione economica 

Mentre tert Truman drammatica­
mente dichiararci che. se non si po­
neva fine alla spirale crescente dei 
prezzi, sarebbe sopraggiunto ti di-
sistro è da due giorni che a Wall 
Street come sui principali mCtcatt 
dt Chicago. Minneapolis, Kansas" 
City si aMisfc ad un clamoroso crol­
lo dei prcz-i che si fa sempre più 
minaccioso 

il caos di una economia ceniteli-
sta in dissoluzione non potrebbe es­
tere più caratteristico- il rertigmo 
to aumento di certi presti «t oc 

compagna al crollo .moroitiso d\ 
altri. 

L'ultimo fumerò delia Dubòltrza-
zionc periodica della * Sational In­
dustriai Confcrcnce B^ard » ci fa 
sapere che. mentre l'Europa è di­
strutta dalla guerra la produzione 
agricola degli Stati Uniti e dt un 
terzo supcriore a quella prebellica 
e la orndtiZ-one industriale addirit­
tura del 70 rter cento 

« L unirà man era ver troiarc un 
mercato a questa moduzione è tfi 
crea'e s^rvcht ir. Europa » 

Ma secondo alcuni giornali ame­
ricani è proprio la crescente incer­
tezza \ulla realizzazione del piano 
Marshall e quindi sulla possibilità 
dt mondate l'Europa di prodotti 
americani, che ha prodotto «n parte 
l'attuale crisi dei prezzi. 

A Chicago il prezzo del grano ha 
raggiunto oggi il livello più basso 
dalla fine della guerra e questo prez­
zo e la chiaic di tutto il mercato 
delle derrate alimentari. 

Ma sono anche crollati 1 prezzi 
del cotone, della carne e delle uoi a 

A Wall Street il erollo m Borsa 
fi continuato per tutta la giornata 

fi t Daily Telecraph t ha nottua 
da .Vuoia Vor»; che si ferie un pre­
cipitoso declino che porti ad una 
depressione generale al ristagno de­
gli c.fìuri, alla d-soccupazione. 

CORRADO SALY1ATI 

12 miliardi incassati 
in due anni dalla Sisal 

Quarantamila persone lavorano 
nell'organizzazione 

MILANO. 6 — Si conoscono al­
cuni interessanti dati sull'attività 
del totalizzatore COXI-SISAL dalla 
sua installazione, 'maeg io 1946> al 
31 gennaio 1947 

L'incasso lordo comple.-sivo è 
stato di 12 miliardi e 39 milioni. 
cosi ripartiti: 5 miliardi e 417 mi­
lioni ai vincitori settimanali . 2 m-
litrdi e 925 al CONI, 1 mil iardo e 
480 milioni allo Stato. La comples­
sa orsanizzazione dà lavoro diretto 
ed indiretto a circa 40 mila per­
sene attraverso 12 mila ricevitorie 
sparse in tutta Italia e alle varie 
filiali. Imponente e :1 lavoro car­
tario e tipografico connesso alla di­
stribuzione sett imanale di 35 mi­
lioni di schedine. 

SOnOSCRIYETE 
per il Fronte Democratico ! 
l 'n attestato di benemerenza. 

firmato da tutti i membri della 
Presidenza, verrà consegnalo , 
non appena pronto, a tutti colo­
ro che daranno il loro contributo 
alla Brande sottoscrizione nazio­
nale lanciata dal Fronte Demo­
cratico Popolare per potenziare 
la sua attività. 

Le organizzazioni, gli enti ed 
i groppi che aderiscono al f r o n ­
te. le Commissioni Interne, i 
Consigli di Gest ione e 1 Comitati 
per la Terra, sono invitati a fis­
sare i più alti stanziamenti pos­
sibili. prendendo ogni adeguata 
iniziativa. 

Le somme sottoscritte dovran­
no essere \ e r s a t e al Comitato 
Esecutivo del Fronte Democra­
tico Popolare in via Piemonte 40. 
Roma. 

La convocazione 
del Comando del C.V.L. 

(Continunriouc della prima piiqinal 
4 o n ci rn nali iti«u:e i. listasela :ia. 
z.st', manovrando'.' ccicmdo un pte-
ciso p ano L a dcii imcato da - I Un -
ti . S c i o di ieri 1 non casuali spo­
stamenti di campi profughi drfl Xo.d 
al Sud d'Itsl a 

Il Minl-tero della Difi-a ha ten­
tato li ri di '.menine la notl/i.i cla 
: ol fiat.» dell'epurazione in atto-nelle 
for/c annate pei s0^;iii,irc tutti pll 
clementi democratici con elementi 
fascisti « p, enti ad ocnl evenienza». 
reciti s t t segnalazione dei cilvci-I P n -
/ic Blioli De Feo. Mc=.e 

Il Ministero fa in particolare u f e . 
ilinento all'alloi lanarneiiio dall aereo-
porto al Guidotiia di un certo mi­
nici o di sotinfliciali Coniciinl.iu o 
tatto quanto abbiamo -c-itto" pei 1 
quaranta sottufficiali allontanati dal­
lo Stormo <- B-iitimora » ì'c- quanto 
riguarda Io Stormo 1 ra-portl e pro­
babile che la viva reazione di "iccno 
succitata in tutti compresi gli nfj,. 
jiali deli acieoporto di sentimenti 
f . itlaliro che favorevoli ai comniil-
«•11 abbia fatto sj c h e il provvedi­
mento -1 - ia fermato sul t a v o o del 
comandai te del raggruppamento 
aereo 

li Miiiste-o scrive c-nr si natta di 
nomiale avvicendamento Non fi 
co.npitndono al.oia le dichiarazioni 
ai <-ilti.no fatte da molli iiffiiiaU e 

j non -i comprende !o stato di arl-
taz.onc in cui .si e nirs,o i COTI,V,-
c.o dell neiccpoito li qi.ale s | , , r n . 
Mìo in dovere l e i di e lu - t l ror - l ol 
f.O- te ai co'piti L'n ufi eia'. 11 In 
dichiarato- # Quanto e «uirrno e tal­
mente ingiustificato ed inziii-tificahl-
!c che rnl rincresce di non essere 
-ta'o Incluso nella !i-ta dei 
scritti * pro-
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sui : 1,1,1 

LA MARATONA SCIATORIA 

Karllsson primo a Saint Moritz 
nella gara di gran fondo 

S A I N T MORTIZ, 6. — La prova 
olimpionica di gran fondo di 50 chi­
lometri è stata v inta in modo s u ­
perbo dallo svedese Karllsson in 3 
ore 47'*8". 

Secondo è arrivato lo 6vedese 
Friksson in 3 ore 52' 20 '; terzo il 
finlandese Beniamino Vannine in 3 
ore 57' 28"; quarto Pekka Vannmen 
in 3 ore 57'53": quinto lo «vedere 
Toernkvut i n 3 o r * 38' 30", 

EMORROIDI 
VICOLO S A V E L L I . 30 (Corso 
Vit tor io E m a n u e l r ) v i r i n o C i n e 
ma AiiRustus - T e l e f o n o 52 680 

ENDOCRINE 
Cnra delle sole disfnn7ioni srssnall 
Impotenza, fobie, deoolerte Anomalie 
sessuali, secchiata precoce*, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-post matri­
moniali. Ore »-lz : u-lft - festivi 9-11 
Dr C A R L E T T 1 
Non 31 

0 E s o n i l l n o 1S 
c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e e 

Prol. DE BERNAROIS 
Specia l i s ta VENEREI:. P E L L * 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMALIE SESSL'\I-I 
9-13. 1S-I9. tc-x 10-12 e oe- « ? i " a n 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
ii-.z.-,'o Via V m na> (ore 'O S'az cine) 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaihe Idrurele 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei «I.S» 

Ort 1-20 — rett ivi 1-11 

Doti. YANKO PENEFf 
Soec « <*a De mos fi opa" co 

MALATTIE VENEREE e PH.I.E 
Via p« p,Tn M o o in: 3 Oie i - n . n-:9 

STROM Dottor 
DAVID 

SPKIMISIA DOMAKXOOO 
Cura Indo'ore s'-nza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Rasadi . Plache - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZ\ 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Yel. 3t 501 - Ore 8-13 e i«-2i> 

Festivo U S e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • Messaggero •) 

Orarlo: U-17 • Tel. « 0 032 

-." i . 
• ' > • * • > 

http://Minl-.tr
http://af.li
file:///into
file:///entiduc
http://nes.li
file:///ulla
file:///ersate
http://-ilti.no

